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L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 11*45. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 
il seguito del la discussione sulla par te con­
clusiva del la relazione de l la Commiss ione nel 
testo proposto da i deputa t i Zamber le t t i , Pol i , 
Artaili e Battagl ia . 

Do la pa ro la a l l 'onorevole Battagl ia , il 
quale r i fer i rà su a lcune modifiche appor t a t e 
al documen to già presenta to dai qua t t ro 
g rupp i della magg io ranza nel corso del la 
precedente r iun ione . 

BATTAGLIA. Come i colleghi possono 
constatare questo documento inizia in ma­
niera formalmente diversa con qua lche mo­
difica che non è p rop r io di sostanza, ma 
che tende a definire meglio gli obiettivi e 
il quad ro generale che è al fondo de l l ' i nda ­
gine conoscitiva in t r ap resa da l la Commissio­
ne. Infatt i , si dice: « La Commiss ione affari 
in terni de l la Camera dei deputa t i , a conclu­
sione de l la indagine conoscitiva sui p rob lemi 
de l l ' in formazione a mezzo s t ampa , men t r e 
è concorde nel cons iderare essenziale per la 
vita democra t ica del paese la funzione svol­
ta d a una s t ampa quot id iana l ibera e plu­
ralistica, r i leva che il p ieno esercizio di tale 
funzione a p p a r e oggi ostacolato da l l a ten­
denza a l la concentraz ione del la p ropr ie tà 
del le testate e dal la grave orisi economica 
che ha investilo le aziende giornal is t iche, 
dovuta p r inc ipa lmen te al l 'e levato livello dei 
costi d i p roduz ione ». In relazione pe r t an to 
a questi d u e fenomeni a i qual i ci t rov iamo 
pol i t icamente d i fronte, la Commiss ione pro­
pone u n a serie d i in tervent i legislat ivi ed 
ammin i s t r a t iv i che m i r a n o a fronteggiare la 
crisi e il processo di concentrazione, rile­
vando in par t icolare l 'esigenza di sv i luppa re 
e potenziare le più piccole testate che sono 
magg io rmen te esposte ai d u e pericoli . 

Precisa to così il q u a d r o in t rodut t ivo , il 
documento , che nel la sua sostanza r i m a n e 
quello che è stato presen ta to nella scorsa 
seduta , h a qua lche modifica in par t ico lare 
dopo il pun to e), nel quale si dice che : 
« La Commissione auspica che nel predispor­

re gli intervent i del ineat i ci si adegu i al 
c r i te r io di favorire le testate di med ia e 
piccola d imens ione , e sottol inea l ' interesse 
che può r ivest i re , pe r la gestione del le azien­
de giornal is t iche, la creazione d i coopera­
tive di giornal is t i , o di giornalist i e t ipo­
grafi associat i ; a questo proposi to espr ime 
il p r o p r i o favore p e r il r iconoscimento, in 
caso di cessione tota/le o parz ia le de l la te­
stata , d i u n d i r i t to d i pre laz ione a favore 
del le cooperat ive suddet te , e per facilitazioni 
fiscali e credit izie di incoraggiarne la co­
st i tuzione ». 

U n ' a l t r a modifica è a l pun to 2) per ren­
de re p iù ch ia ro il meccan i smo su cui la 
magg io ranza del la Commiss ione si è t rovata 
sos tanz ia lmente d 'accordo; si t ra t ta d i salva­
g u a r d a r e l 'economici tà d i gestione de l le 
az iende giornal is t iche. Economici tà di gestio­
ne che può essere ass icura ta in due modi , 
o e levando il prezzo del g iornale , in pra­
t ica si pa r l a d i u n a u m e n t o a l ire 150, o 
in via a l ternat iva , pe r i g iornal i che consi­
de r ino dannoso e r idu t t ivo delle p ropr ie 
vendi te , l ' aumen to a l ire 150, p red ispor re 
u n ins ieme d i sostegni economici cont inua­
tivi, d i re t t i o indire t t i , che giano capaci di 
s ana re l a cr is i economica, al pa r i de l l ' au­
m e n t o del prezzo. 

Si t ra t ta d i un meccan i smo a scelte al­
te rnat ive che è ut i le pe rché i n p r i m o luogo 
in u n cer to senso ca lmie ra nel complesso il 
prezzo dei g iornal i e qu ind i incide m e n o 
anche su l la scala mobi le dei sa la r i , e d ' a l t r a 
pa r t e è utile alle medie e piccole testate e 
alle testate pomer id iane che h a n n o u n a ca­
paci tà d i vendi ta assai l imi ta ta e che po­
t r ebbero essere danneggia te nelle loro ven­
di te d a l l ' a u m e n t o del prezzo del g iornale 
stesso. 

Vorrei aggiungere inoltre che il docu­
mento int roduce due novità e precisamen­
te ai punt i 4) e 5), dove si dice: « pre­
d isporre , nei servizi ferroviario e postale, 
apposi te s t ru t tu re specializzate, tali da as­
s icura re mass ima rap id i tà di diffusione e 
di consegna dei quot id iani ; p red isporre u n 
p iano organico inteso a potenziare la ca-
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paci tà p rodut t iva nazionale di car ta at tra­
verso idonei interventi per inc rementa re la 
disponibi l i tà di cellulosa ». 

Pe r il resto il documento r imane so-
sfanzialmente identico, t ranne qua lche pic­
cola modifica di forma. 

Il ventagl io di ipolesi che r i gua rdano 
l ' impor tan te p r o b l m a dello s tatuto de l l ' im­
presa giornalist ica, sono t ra loro differenti 
e in qualche misu ra contraddi t tor ie ; si t rat­
ta di scegliere tra queste ipotesi i nquad ran ­
dole in un p iano organico di intervento che 
elimini le contraddizioni . 

Infine, ai pun t i 5) e 6) si afferma l 'esi­
genza di accentuare la tutela del lettore di 
fronte agli abusi dei mezzi di informa­
zione, t r ami te un a m p l a m e n t o della vigen­
te normat iva in ma te r i a di dir i t to di ret­
tifica; r i fo rmare la legislazione penale in 
mater ia di s t ampa , abolendo in par t ico lare 
a lcune ipotesi, a t tua lmente previste , di rea­
ti di opinione e di is t i tuire u n organo d i 
derivazione pa r l amen ta r e il qua le abbia il 
potere di p repa ra re , pe r il controllo del 
tulti gli e lementi relat ivi alle operazioni di 
t rasfer imento di propr ie tà , da comunica re 
con t re mesi di anticipo, al la veridici tà dei 
bi lanci , alle concentrazioni di testate, al la 
veridici tà delle d ichiarazioni relat ive al la 
propr ie tà e alle fonti di finanziamento. 

In questo senso il documento così mo­
dificato, rivisto, corret to o integrato, pa r e 
alla maggioranza della Commiss ione u n do­
cumento che possa valere come documen to 
conclusivo e aggiunt ivo del rendiconto che 
è già stalo approvato da questa stessa Com­
missione e che na tu ra lmen te sarebbe auspi ­
cabile che fosse approvato anche d a u n a 
maggioranza più la rga di que l la rappresen­
tata dal la magg io ranza politica che sostiene 
oggi il Governo e che forma la magg io ran ­
za pa r l amen ta r e , p ropr io perché si t ra t ta 
sia di un grave p rob lema di l iber tà che 
interessa tut to il paese e sia di u n proble­
m a di cara t te re costi tuzionale che investe 
non la responsabi l i tà specifica della mag­
gioranza, m a delle forze polit iche che si 
r i ch iamano alla Costituzione r epubb l i cana 
che sancisce la l iber tà di s t ampa e di infor­
mazione. 

Concludo dando let tura , per comodi tà 
dei commissar i , del documento sul qua le 
mi sono soffermato e che r i su l ta del se­
guente tenore: 

« La Commissione Affari interni del la 
Camera dei deputa t i , a conclusione del l ' in­
dagine conoscitiva sui p roblemi del l ' infor­

mazione a mezzo s tampa , men t r e è concor­
de nel considerare essenziale per la vita 
democra t ica del paese la funzione svolta 
da una s t ampa quot id iana l ibera e p lura­
listica, r i leva che il pieno esercizio di tale 
funzione appa re oggi ostacolato dal la ten­
denza alla concentrazione della p ropr ie tà 
delle testale e dal la grave crisi economica 
che h a investito le aziende giornal is t iche, 
dovuta p r inc ipa lmente al l 'e levato livello dei 
costi di produzione . La Commissione, per­
tanto, r i levando in par t icolare l 'esigenza di 
sv i luppare e potenziare le piccole testate, 
magg io rmen te esposte ai pericoli di crisi e 
di concentrazione, r i t iene che siano u rgen t i 
interventi legislativi e amminis t ra t iv i orien­
tati verso l 'a t tuazione dei seguenti obiet t ivi : 

1) p red ispor re meccanismi idonei ad 
ass icurare la pubbl ic i tà del la propr ie tà e 
delle fonti di finanziamento, in at tuazione 
del quin to c o m m a del l 'ar t icolo 21 del la Co­
st i tuzione, t rami te , in par t icolare , l 'obbligo 
di adeguars i ad u n bilancio-tipo e di dar­
ne la p iù a m p i a pubbl ic i tà ; 

2) sa lvaguardare , p e r m a n e n d o il regi­
me di prezzi ammin i s t r a t i , l 'economici tà di 
gestione delle aziende giornal is i tche at t raver­
so la predisposizione di u n meccanismo che 
assicuri ai quot id iani l ' aumen to del prezzo 
o, a scelta a l ternat iva , u n insieme di soste­
gni economici cont inuat ivi , diret t i o indiret­
ti, per i qual i , a titolo esemplificativo, la 
Commissione prospet ta le seguenti ipotesi: 

a) r iduzione delle tariffe dei servizi 
postali e di te lecomunicazioni ; 

b) esenzione del l 'appl icazione del-
l ' IVA per le t ransazioni connesse al la pro­
duzione e al la vendi ta del quot id iano; 

c) aumen to della integrazione pubbl i ­
ca del prezzo della car ia o in a l ternat iva 
assegnazione gra tu i ta a c iascuna testata di 
un n u m e r o fisso di pagine ; 

d) forme di credito agevolato nelle 
ipotesi di crisi economica de l l ' impresa e di 
r innovo o potenziamento degli impian t i del­
la stessa; 

e) parzia le fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

La Commiss ione auspica che nel predi­
spor re gli in tervent i del ineat i ci si adegui 
al cr i ter io di favorire le testate di media 
e piccola d imens ione e sottolinea l ' inleresse 
che può r ivest ire , per la gestione delle 
aziende giornal is t iche, la creazione di coope­
rat ive di giornal is t i , o di giornal is t i e tipo­
grafi associati; a questo proposi to espr ime 
il p ropr io favore per il r iconoscimento, in 
caso di cessione totale o parzia le della te-



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 5 5 7 

stata, di u n dir i t to di pre lazione a favore 
delle cooperative suddet te , e pe r facilita­
zioni fiscali e credit izie capaci di incorag­
giarne la costi tuzione; 

3) pe rven i re ad u n a regolamentaz ione 
della pubbl ic i tà tale da favorire il raffor­
zamento della l iber tà e del p lu ra l i smo del­
la s t ampa fissando precisi l imiti al la pub ­
blicità radiotelevisiva e s tabi lendo la r ipar ­
tizione egal i tar ia fra i g iornal i quot id ian i 
della pubbl ic i tà de l l ' ammin i s t r az ione ordi­
nar ia dello Stalo; 

4) predisporre , nei servizi ferroviario 
e postale, apposi te s t ru t tu re specializzate, 
tali da ass icurare mass ima rap id i t à di diffu­
sione e di consegna dei quot id ian i ; 

5) p red ispor re un p iano organico inte­
so a potenziare la capaci tà p rodut t iva na­
zionale di carta a t t raverso idonei interven­
ti per inc rementa re la disponibi l i tà di cel­
lulosa; 

6) accentuare la tutela del lettore di 
fronte agli abusi dei mezzi di informazio­
ne, t r ami te un a m p l i a m e n t o del la vigente 
normat iva in ma te r i a di d i r i t to di rettifica; 
r i formare la legislazione penale in mater ia 
di s tampa , abolendo in par t ico lare a lcune 
ipotesi, a t tua lmente previs te , di reati di 
opinione; 

7) ist i tuire u n organo di der ivazione 
pa r l amen ta re il qua le abbia il potere di 
p repara re , per il control lo del P a r l a m e n t o , 
tutti gli e lementi relativi alle operazioni di 
t rasfer imento di propr ie tà , da comunica re 
con tre mesi di ant icipo, alla veridici tà dei 
bi lanci , alle concentrazioni di testate, a l la 
veridici tà delle d ich iaraz ioni relat ive al la 
propr ie tà e alle fonti di finanziamento; 

8) quan to ai r appor t i in tern i a l l ' impre ­
sa giornalist ica la Commiss ione espr ime 
l 'avviso che essi, ol tre che essere de te rmi ­
nati in tegra t ivamente dai contrat t i collettivi, 
debbano essere discipl inat i in via genera le 
da uno s ta tuto speciale per l ' impresa gior­
nalist ica emana to in via legislativa. 

Tale s ta tuto deve consent i re u n a p iù li­
bera e aper ta dialet t ica fra propr ie tà , d i re ­
zione e corpo redazionale in modo da fa­
vorire l ' au tonomia di indir izzo del giornale 
e la l ibertà di informazione. 

La Commissione si è soffermata, in que­
sto senso, sulle seguenti ipotesi prospet ta te 
da var ie par t i , r i t enendo che la loro a t tua­
zione vada i nquad ra t a in u n a rmonico pia­
no di in tervento; 

a) rafforzamento della posizione auto­
noma del di re t tore , visto qua le ga ran te del la 
linea politica del giornale , anche sul la base 

del la vigente no rma t iva in t ema di dir i t to 
di au tore con r igua rdo al la figura del l ' au­
tore de l l ' opera collettiva. 

Tale rafforzamento, da definirsi in par­
t icolare nei confronti del la propr ie tà , po­
t rebbe altresì compor ta re l 'assunzione del 
d i re t tore a m e m b r o di di r i t to del Consiglio 
di ammin i s t r az ione della società editrice; 

b) amp l i amen to dei poteri consultivi 
del corpo redazionale in o rd ine a l la gestio­
ne del quot id iano; 

c) amp l i amen to dei poteri di controllo 
del corpo redazionale sul la completezza del­
le informazioni , a tutela del di r i t to dei cit­
tadini a l l ' in formazione di cui a l l 'ar t icolo 21 
del la Costituzione; 

d) par tecipazione dei delegati del cor­
po redazionale agli o rgani amminis t ra t iv i e 
di controllo della società editr ice; 

e) consul tazione prevent iva del corpo 
redazionale in caso di m u t a m e n t o del diret­
tore o del l 'asset to direzionale; 

/) pubbl ic i tà degli accordi t ra diret tore 
e editore, d i r i t to a l la pubbl icaz ione dei co­
munica t i degli accordi s indacal i , obbligo 
del la comunicaz ione prevent iva ai dipen­
dent i de l l ' az ienda , t r ami te il Comitato di 
redazione e gli o rgan i smi s indacal i di fab­
br ica , di ogni modifica del l 'asset to propr ie­
tar io del l ' az ienda; 

g) rafforzamento del la posizione autono­
m a del dire t tore deferendone la nomina a 
u n organo di g r ande equi l ibr io e prepara­
zione cu l tu ra le scelto dal la p ropr ie tà e dai 
redat tor i ». 

BACHINO. Non ho voluto fare precedere 
la relazione dal la presentaz ione di u n a pro­
testa per il seguente mot ivo: nel la seduta 
di oggi, come avevamo stabil i to nella scor­
sa seduta , dovevamo r ivedere il documento 
finale e p rende re la decisione di approvar ­
lo a maggioranza stret ta o a l la rga ta e, in­
vece, sui g iornal i è apparso non solo il do­
cumen to m a add i r i t t u ra si è scrit to che la 
Commiss ione lo aveva approva to . Nella de­
c ima pagina del Corriere della Sera, con 
un titolo a c inque colonne o quan to m e n o 
a qua t t ro , si manifesta compiac imento per 
l ' approvazione e si r ipor ta il testo integra­
le del documento sia pu re con u n a irrego­
lar i tà in ord ine al r isul ta to del la votazio­
ne , in quan to si afferma che il documento 
è stato approvato con l 'as tensione del l 'estre­
m a s inis t ra . Ora, a presc indere dal fatto 
che io sono abi tua to per il g ruppo del MSI-
des t ra nazionale cui appar tengo ad essere 
ignorato - m a ciò h a u n ' i m p o r t a n z a rela-
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Uva, perché l ' impor tan te è che non mi 
ignorino gli elettori - u n a i r regolar i tà , u n a 
anomal ia , meglio una inesat ta diffusione di 
questa notizia fa preoccupare e mi d o m a n ­
do chi sa rà stato. P e r sapere ciò mi affi­
do al pres idente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baghino, m i 
scusi se l ' in te r rompo, m a lei sta protestan­
do contro il Corriere della Sera o contro 
la Camera ? 

BAGHINO. Contro la Camera , devo d i r e 
contro ignoti. Chi ha dato la notizia ? 

P R E S I D E N T E . Desidero r i levare che sul 
Bollettino delle Giunte e delle Commissioni 
parlamentari del 10 apr i le , il documento 
presentato dai g rupp i di maggioranza è 
stato r ipor ta to in tegra lmente ; p robab i lmen te 
il Corriere della Sera avrà at t into a que­
sto Bollettino. 

BAGHINO. Mi sono p repa ra to a questa 
r isposta: la ma t t ina in cui è uscito il Cor­
riere della Sera, s t ampato la sera prece­
dente, tale Bollettino non era stato ancora 
pubbl icato; su ciò mi sono informato. Quel­
lo che mi preoccupa non è tanto la pubb l i ­
cazione del documento , m a chi può aver 
detto che era stato approvato ed in quel la 
manie ra . Se non è questa la sede per p ro­
testare, al lora mi si dica dove devo prote­
s tare , perché, a conclusione di una seduta , 
io so che il documento non è stato app ro ­
vato e poi leggo il cont rar io su tut t i i gior­
nal i . Il Corriere della Sera è stato più di l i ­
gente e poiché aveva notevole compiac imen­
to per alcuni punt i del documento , l ' ha 
pubbl icato per intero. 

Poiché dopo la protes ta non posso fare 
a l t ro , passo a pa r l a r e del documento . Co­
me ho già detto nella scorsa seduta, anche 
se riconosco che sono stati appor ta l i alcu­
ni ritocchi - non so se migl iorat ivi o peg­
giorativi - il documento non mi può trova­
re favorevole. È evidente che se anal izzas­
simo il documento pun to per pun to , alcuni 
punt i dov remmo riconoscerli val idi , ma nel 
suo complesso, e p ropr io per il p r inc ip io 
che si è seguito nel fare questo documento , 
sono contrar io , anche perché sono a l l a rmato 
nel leggere al punto 3): « p e r v e n i r e ad u n a 
regolamentazione del la pubbl ic i tà tale d a 
favorire il rafforzamento della l iber tà . . . ». 
Se ci si fermasse ad u n a regolamentazione 
della pubbl ic i tà , si po t rebbe da r luogo al­
l 'equivoco di volersi inser ire nel messaggio 

pubbl ic i ta r io e d i ro t tar lo , regolamentar lo 
secondo un cri ter io che pot rebbe essere an­
che sano, però costituisce sempre u n a in­
t rus ione. 

In mer i to alla lettera c) della par te che 
non è stata toccata concernente : « amplia­
mento dei poteri di controllo del corpo re­
dazionale sul la completezza delle informa­
zioni, a tutela del di r i t to dei ci t tadini al­
l ' informazione di cui a l l 'ar t icolo 21 della 
Costi tuzione », desidero r i levare che noi to­
g l iamo u n potere di tutela al c i t tadino, al 
lettore e lo d iamo al corpo redazionale. È 
vero che al punto 5) ci si preoccupa del 
lettore, del l 'obbl igo d irettifica, ecc., m a 
allora è solo questo il pun to na tu ra le per 
preoccuparci dei diri t t i del lettore e dei cit­
tad in i . Non si può da re ad u n g r u p p o -
q u a l u n q u e esso sia - il dir i t to e l 'autorevo­
lezza di g iudicare se vi è completezza delle 
informazioni e se si tutela l 'opinione pub­
blica. Ciò è anormale ed è u n pr inc ip io 
che non t roverebbe posto in nessuna legge 
ed in nessun codice. È impossibi le ad u n 
organo in terno con un 'a t t iv i tà , q u a l u n q u e 
essa sia, da re dei poteri che non h a n n o gli 
al tr i opera tor i del lo stesso servizio. Poi vi 
è il pun to 6) concernente l ' is t i tuzione di 
un organo di derivazione p a r l a m e n t a r e pe r 
la propr ie tà . 

Onorevole pres idente , anche se con com­
piac imento h o constatato la volontà di te­
nere presenti a lcune osservazioni, d ichiaro 
che non posso non essere di avviso con­
trar io. 

Il g iornale lo paragono ad un orologio: 
siccome tut t i gli ingranaggi sono indispen­
sabili e i n t imamen te legati , basta che si 
fermi la stereotipia per perdere i t reni , ba­
sta che u n a notizia non sia par t ico la rmente 
cura ta pe r far sì che il lettore se ne ac­
corga. Secondo il mio pa re re il toccasana 
per r isolvere la crisi , specie in terna , del 
g iornale , sa rebbe quel lo che nel consiglio 
di ammin is t raz ione vi fossero rappresenta l i 
tutti gli operator i a t torno ad u n quotidia­
no: dagli impiegat i ai poligrafici, ai redat­
tori ed ai var i settori. 

MALAGUGINI. Onorevole Pres idente , 
onorevoli colleghi, sento ve ramen te u n sen­
so di disagio nel dover r i to rnare su u n a 
quest ione di metodo, o regolamentare che 
d i r si voglia, che però è essenziale per usci­
re fuori dalle secche di u n dibat t i to al t r i ­
ment i steri le. 

Come Commissione incaricata di u n a in­
dagine conoscitiva, al t e rmine dei lavori 
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non sono ipotizzabili dei document i sui 
qual i si debba procedere ad u n a votazione 
di magg io ranza o di minoranza ; è invece 
ipotizzabile u n documento conclusivo nel 
quale si tenga conto del le posizioni der i ­
vant i dallo svolgimento de l l ' i ndag ine stessa 
e da l l ' e same dei document i assunt i . Queste 
posizioni possono essere ugua l i oppu re di­
verse, maggioranza e mino ranza , m a h a n n o 
tutte il d i r i t to ad essere r ipor ta te e consi­
derate nel documento conclusivo. 

Pe r tan to , a presc indere dal mer i to di 
questo documento , l 'opinione del g r u p p o co­
muni s t a è quel la che nel testo di questo 
documento si dia atto delle posizioni di 
tutet le forze poli t iche. Esc lud iamo che sia 
possibile a r r iva re ad u n votazione che di­
s t ingua la magg io ranza da l la m i n o r a n z a di 
un documento che, viceversa, deve essere 
r iassunt ivo delle posizioni emerse nel corso 
de l l ' indagine . 

P R E S I D E N T E . Avete modificato radical­
mente quan to acclarato nel la precedente se­
duta . 

MALAGUGINI. Abb iamo s e m p r e detto 
questo. 

BATTAGLIA. Si era detto che il docu­
men to sarebbe stato votato. 

MALAGUGINI. Non mi s embra di aver 
detto u n a cosa del genere : comunque , non 
mi interessa. In questo momen to , la nos t ra 
posizione è quel la di d i re che nel docu­
mento debbono essere r ipor ta te anche le 
considerazioni e i pa re r i che possono con­
t ras tare con quell i espressi dagl i a t tua l i 
g rupp i che fanno par te della maggioranza . 

Se ven iamo al testo sottoposto al nost ro 
esame, nessuno mi può obie t tare che dico 
delle novità perché q u a n t o esporrò l 'ho già 
fatto presente nelle precedent i sedute . 

Una p r i m a osservazione è questa : nel 
lesto proposto m a n c a comple tamente , a no­
stro giudizio, u n a d imens ione politica che 
invece a v r e m m o dovuto tenere in conside­
razione. 

BATTAGLIA. L 'osservazione che manca 
una d imens ione polit ica del documento è 
perfe t tamente in contrasto con quel la che 
questo documento non possa essere votato. 

MALAGUGINI. Pe rché m a n c a questa di­
mensione ? Perché - la cosa emerge dal 

rendiconto dei lavori - in questa par te con-
j e lusiva si con t inua a pa r l a re di l iber tà e 
I di p lu ra l i t à de l l ' in formazione in t e rmin i di 

assoluta astrazione. Non vi è infatti il mi­
n i m o aggancio con la rea l tà effettiva del 
nos t ro paese per quan to r i g u a r d a la s t ampa 
quot id iana . Quel la real tà , viceversa, che è 
fotografata da l l ' i ndag ine e che ci por ta a 
conclusioni nel la magg io r pa r t e dei casi, ad 
eccezione dei quot id iani di par t i to e del la 
s t a m p a che fa capo a dei g rupp i propr ie ­
tari che h a n n o una certa qualificazione, as­
so lu tamente diverse. Abb iamo in I tal ia u n 
p lu ra l i smo di testate che non corr i sponde 
asso lu tamente al la p lu ra l i t à sociale, politica 
e cu l tu ra le del nost ro paese, ed è ne l l ' am­
bi to di questo p lu ra l i smo eh si verifica la 
t endenza al la concentrazione delle testate. 
Desidero r ipetere quan to già detto in al­
t re occasioni, è cioè che anche nel campo 
del la l iber tà di informazione a mezzo del­
la s t ampa quot id iana giocano pesantemente 
i l imiti der ivant i da ostacoli di ord ine eco­
nomico e sociale. 

Da ciò der iva come conseguenza u n in­
tervento dello Stato che non può essere 
diret to sol tanto a ga ran t i r e il m a n t e n i m e n ­
to del le a t tual i art icolazioni p lura l i s t iche 
del la s t ampa , ma anche a consent ire il 
sorgere di nuove testate avendo come rife­
r imen to non soltanto le corporazioni gior­
nal is t iche, m a propr io quelle forze sociali 
e le loro organizzazioni che fino a questo 
m o m e n t o sono state escluse dall 'accesso al­
l ' in formazione . In caso contrar io , tut to 
questo discorso r ischia di d iven i re u n di­
scorso p u r a m e n t e aziendalist ico. 

La nost ra opinione era e r i m a n e quel­
la che ho premesso in o rd ine al la l ibertà 

i di informazione, e cioè del la necessità di 
) u n in tervento da pa r t e dello Sta to diret-
I to non soltanto a ga ran t i r e il livello at-
' tuale del p lu ra l i smo, m a anche ad aliar-
j gar lo . 
• Ed è soltanto questo t ipo di valulazio-
! ni che deve essere poi ancorato a l l ' a l t ra 
I emergenza obiett iva de l l ' indag ine . L 'emer-
1 genza de l l ' i ndag ine cosa dice ? Dice che 
i ol tre il 70 per cento del la diffusione italia-
I na fa capo a testate concentra te in qua t t ro 
i g rupp i propr ie tar i e ci dice anche che l 'at-
' tività svolta da questi imprend i to r i si svol­

ge in campi diversi da quello del l 'edi tor ia 
| quo t id iana , come il settore automobil is t ico, 

quel lo dei prodott i petroliferi , della ch imi­
ca, delle aziende di Stalo e di credito. 

| Sono dati obiettivi ed è impossibi le in 
un documen to conclusivo non d a r conto di 
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questa che è u n a pecul iar i tà della si tua­
zione i tal iana. 

Dando conto del fatto che la concentra­
zione ha raggiunto il 70 per cento del la 
diffusione e che è in m a n o a quei deter­
mina t i g rupp i propr ie tar i , noi d i amo con­
to anche del perché r i t en iamo oggi d i do­
ver dare a t tuazione al precet to del qu in to 
c o m m a del l 'ar t icolo 21 del la Costituzione at­
t raverso l 'obbl igator ie tà della pubbl ic i tà 
della propr ie tà delle testate e del la pubbl i ­
cità delle fonti di finanziamento. Al t r imen­
ti il discorso diventa ve ramen te immot iva to 
e non ha pra t icamente il senso politico che 
io credo tutti si a t tendono debba avere u n 
documento che p r o m a n a da una Commis ­
sione pa r l amen ta re . 

I dati più emergent i de l l ' indagine cono­
scitiva costituiscono la premessa giustifican­
te la conclusione alla qua le noi a r r i v i a m o 
circa la pubbl ic i tà della propr ie tà , la p u b ­
blicità delle fonti di finanziamento e la 
necessità di a n d a r e verso u n a r i forma della 
società per azioni al fine di r endere con­
creto l 'obbligo, appun to , del la pubbl ic i tà 
della propr ie tà e delle fonti d i finanzia­
mento . 

Aggiungerei sin da ora che noi po t rem­
mo sugger i re al Governo di a t tua re la diret­
tiva contenuta nella legge di delega sul la 
r i forma t r ibu ta r ia e m a n a n d o le n o r m e di 
esecuzione del pun to IV del l 'ar t icolo 10 sul­
la p rede te rminaz ione di piani contabil i e di 
schemi di bi lanci per le società e imprese 
esercenti l 'a t t ivi tà editoriale in esame. P e r 
questo non ci occorre neanche a n d a r e ad 
una r i forma legislativa, in quan to si t ra t ta 
pu ramen te e sempl icemente di sollecitare il 
Governo a l l ' adempimen to dovuto in base 
al la legge di delega. 

Sempre da quella p remessa di cara t te re 
generale , sa ldamente ancorata a delle emer ­
genze obiettive da l l ' i ndag ine , der iva la ul­
teriore conseguenza di p red ispor re le forme 
ed i mezzi di intervento pubbl ico che age­
volino in modo da rendere concre tamente 
possibile la nascita di nuovi quot idiani che 
siano espressione del corpo sociale e delle 
organizzazioni democra t iche sin qui escluse 
da questo campo di att ività di interesse 
pubbl ico. 

Se questo modo di a rgomenta re , che a 
me sembra corret to e non di par te perché 
r ipeto ancorato alle r isul tanze obiettive del­
l ' indagine conoscitiva, viene accettato, ne 
der iva il m u t a m e n t o della par te in t rodut­
tiva del discorso e anche in una certa mi ­
su ra il r iba l t amento de l l ' o rd ine di esposi­

zione dei settori per i qual i si sollecita l 'ur­
genza di u n intervento. 

Pe r la effettiva soluzione dei problemi 
che g ravano nel settore, ol tre a quello del 
prezzo, ce ne sono molti al tr i dei qual i è 
necessario tenere conto; problemi che sono 
tenuti in considerazione nel lesto proposto 
dal la maggioranza e che secondo il mio 
pun to di vista dovrebbero essere r ibal ta t i , 
cioè ponendo in un secondo piano il pro­
b lema del prezzo del giornale e del modo 
di a m m i n i s t r a r e il prezzo del g iornale 
stesso. 

Vi è quindi un accordo; direi meglio, la 
predisposizione ad un accordo di sostanza 
per quan to r igua rda la par te fino al nu­
mero 1). Invece, vi è u n a nostra opposi­
zione e un non consenso ad u n a linea di 
de te rminaz ione di un doppio regime dei 
prezzi dei quot id iani . E in una relazione 
conclusiva si t ra t ta di d a r n e conto; cioè, il 
regime dei prezzi ammin i s t r a t i secondo noi 
va bene, ma q u a n d o si dice: « pe rmanen­
do il reg ime dei prezzi ammin i s t r a t i », è 
ben difficile, perché abbas tanza contraddi t ­
torio, ipotizzare a l l ' in te rno di questo regi­
me la quest ione del doppio prezzo. 

La soluzione per tanto ipotizzata non ci 
trova consenzienti perché ci pare che intro­
duca un cri ter io che in definitiva tu rba pro­
prio la stessa l iber tà di manifestazione del 
pensiero ed inoltre finirebbe per isti tuire 
una d ispar i tà di t r a t t amento che , a mio giu­
dizio, non reggerebbe ad una valutazione 
politica e incont rerebbe anche delle grosse 
difficoltà da un pun to di vista giuridico-co-
s t i tuzionale . 

S iamo d 'accordo sulle misure proposte 
per quan to r i gua rda la r iduzione delle ta­
riffe dei servizi postali e delle telecomuni­
cazioni, s empre che siano proposte in li­
nea generale , la esenzione della applica­
zione del l ' IVA per le t ransazioni connesse 
alla produzione e alla vendi ta del quoti­
d iano e anche l 'eventuale integrazione pub­
blica del prezzo della car ta , men t re vice­
versa per le ragioni che ho esposto la scor­
sa volta non s iamo favorevoli alla assegna­
zione gra tu i ta a c iascuna testata di un nu­
mero fisso di pagine. 

S iamo anche d 'accordo sul punto d) re­
lativo alle forme di credito agevolato nelle 
ipotesi di crisi economica de l l ' impresa e sul 
pun to e) della parzia le fiscalizzazione degli 
oneri sociali per il personale redazionale 
e ammin i s t r a t ivo de l l ' impresa giornalist ica. 
Anche se ci s embra che pot rebbe essere 
presa in considerazione la possibil i tà di u n a 
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fiscalizzazione quan to m e n o proporz ionale 
degli oneri sociali a t t inent i alle imprese ti­
pografiche. 

POLI . Il testo nuovo si fe rma a « so­
ciali ». 

BUBBIGO. Lascia aper to il p rob lema di 
cui lei sta pa r l ando . 

MALAGUGINI. Allora s iamo d 'accordo 
anche su questo pun to . P e r quan to r i gua rda 
l 'affermazione contenuta nel la re lazione che 
è del seguente tenore: « La Commiss ione 
auspica che nel p red i spor re gli interventi 
delineali ci si adegui al cr i ter io di favorire 
le lestate di med i a e piccola d imens ione e 
sottolinea l ' interesse che può r ivest i re , per 
la gestione delle az iende giornal is t iche, la 
creazione di cooperat iva di giornal is t i , o di 
giornalist i e tipografi associat i . . . » non 
a v r e m m o da muovere obiezioni a questo te­
sto, anche se, ones tamente , a v r e m m o qual ­
che dubbio sul la possibi l i tà concreta di at­
tuare u n a m i s u r a di questo genere in consi­
derazione della r i levanza finanziaria della 
t ransazione avente per oggetto la cessione 
di testate. 

S iamo d 'accordo anche su l la regolamen­
tazione del la pubbl ic i tà con l ' agg iun ta , che 
noi v e d r e m m o favorevolmente, d i s tabi l i re 
anche il p r inc ip io del la d is t r ibuz ione par i ­
ta r ia della pubbl ic i tà , ed u n a quota da de­
finire per legge, degli enti pubbl ic i econo­
mici e delle società a preva lente par tec ipa­
zione statale. Si t ra t ta di u n a indicazione 
di mass ima , la cui concret izzazione è poi 
r imessa alle scelle pol i t iche del Governo e 
del Pa r l amen to . 

S iamo d 'accordo sui pun t i 4) e 5) e que­
s t 'u l t imo, a nost ro avviso, po t rebbe essere 
u t i lmente comple ta to con l ' indicazione di 
procedere al la r i fo rma del la s t r u t t u r a del­
l 'Ente nazionale pe r la cellulosa e la ca r ta 
che, così come è, non ci s e m b r a idoneo 
per adempie re i compi t i indicat i . 

V e d r e m m o anche u n r i fer imento , che 
del resto h a avuto r iscontro nel le r isul tan­
ze obiett ive de l l ' i ndag ine , a l la s i tuazione 
delle agenzie di informazione, al loro or­
d inamento ed a l l 'es tensione del la normat i ­
va garant i s ta dello s ta tuto previsto per l ' im­
presa edi toriale anche al le agenzie di infor­
mazione per la funzione che esse svolgono. 

S iamo d 'accordo sullo s ta tuto per l ' im­
presa giornal is t ica e su l la let tera a) concer­
nente il rafforzamento del la posizione auto­
noma del d i re t tore , visto qua le ga ran te del­

la l inea politica del g iornale . Non s iamo 
d 'accordo, invece - e di ciò des ide re remmo 
fosse dato atto - su l l ' oppor tun i t à di assu­
mere il d i re t tore a m e m b r o di dir i t to del 
consiglio di ammin i s t r az ione del la società 
edi tr ice, per l 'equivocità di u n a m i s u r a di 
ques to genere . 

S i amo d 'accordo sul le let tere b) e c). 
Non s iamo d 'accordo, per le stesse ragioni 
espresse in o rd ine al la presenza del diret tore 
nel consiglio di ammin i s t r az ione , sul la let­
tera d) concernente la par tecipazione dei 
delegati del corpo redazionale agli organi 
ammin i s t r a t iv i : d i controllo de l la società 
edi tr ice. Noi v e d r e m m o più favorevolmente 
u n a formulazione che p reveda la parteci­
pazione dei delegati del corpo redazionale 
e del comita to di redazione del consiglio 
di fabbr ica ai soli organi di controllo delle 
società editr ice a t t raverso , pe r esempio, il 
d i r i t to di des ignazione dei s indaci ecc. 

S i amo d 'accordo sul le let tere e) e / ) . 
Ribadisco la nost ra e s t rema perplessi tà 
sul la formulazione del la let tera g) che po­
t rebbe essere incorpora ta ne l la let tera a) , 
in quan to concerne il rafforzamento della 
posizione au tonoma del d i re t tore , a rgomen­
to che viene r ipreso al la let tera g), preve­
dendo anche la possibi l i tà del la n o m i n a 
del d i re t tore a t t raverso u n organo di gran­
de equi l ibr io e p reparaz ione cu l tu ra le come 
u n a m e r a possibil i tà . 

S iamo d 'accordo sul pun to 5). 
A questo pun to non so se vogl iamo af­

frontare il p rob lema , che non è t ra t ta to , 
de l l ' o rd inamen to del la professione del gior­
nal is ta che ha formato oggetto di parecchi 
in tervent i e che, da par te nost ra , potrebbe 
t rovare un ' even tua le indicazione ed indiriz­
zo. Questo è il pun to interrogat ivo che 
pongo. 

S iamo es t r emamente perplessi sul pun to 
6) - forse il modo con cui è formulato -
di cui non afferro bene il significato del­
l 'o rgano di der ivazione p a r l a m e n t a r e , cioè 
di n o m i n a p a r l a m e n t a r e e qual i sono gli 
effettivi compi t i di questo organo. Ciò per­
ché non è pensabi le che sia sottoposta al 
controllo del P a r l a m e n t o un ' a t t iv i t à che h a 
n a t u r a pr ivat is t ica o ammin i s t r a t iva . Vorrei 
p regare i colleghi che h a n n o steso questo 
testo di render lo più faci lmente leggibile, 
in modo da evi tare quals iasi equivoco su 
questo pun to . 

P e n s o che abb iamo il d i r i t to di vedere 
recepite queste osservazioni nel documento 
r iassunt ivo, d a n d o conto che di fronte ad 
una proposizione di maggioranza , vi sono 

36. 
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stale anche delle proposizioni , non so se 
di minoranza , perché credo ones tamente 
che vi possa essere accordo su queste , in 
caso contrar io occorre specificare che vi 
sono state delle proposizioni provenient i da l 
g ruppo comunis ta ; dopodiché il documen to 
conclusivo può essere t r anqu i l l amen te rece­
pito dal la Commissione e formare la pa r t e 
finale della relazione che la stessa h a steso. 

ART ALI. Credo - a differenza di q u a n t o 
ha fatto l 'onorevole Malagugin i a lmeno al­
l ' inizio del suo intervento - di dover espri­
mere soddisfazione per quel le che si avvia­
no ad essere le conclusioni del la Commis­
sione d ' indagine . Ciò perché m i s e m b r a che 
nel la sostanza queste conclusioni r i specchino 
il lavoro svolto in quest i mesi e r appresen­
tino anche l 'arco di forze che h a collabo­
rato al la gestione reale di questa indagine 
che non è ma i s tata - come è giusto che 
sia t ra t tandosi di u n a indagine del P a r l a ­
men to - né gestita né r i s t re t ta ne l l ' ambi to 
del la maggioranza p a r l a m e n t a r e , m a si è 
t ra t ta to di u n a gestione collegiale che certa­
men te deve approda re , a l la fine, a l l ' espres­
sione di pun t i di vis ta politici come tali 
sottoposti non a l l ' unan imi t à , m a ad u n a 
maggioranza politica, salvo il fatto che tut­
ti noi ausp ich iamo che ques ta magg io ran­
za politica sia la più la rga possibile. Que­
sto perché , come h a osservato l 'onorevole 
Battaglia, si t ra t ta di u n a ma te r i a che r i ­
g u a r d a non tanto la responsabi l i tà del la 
maggioranza di Governo, m a la magg io ran ­
za politica. Credo che in questo caso si 
debba in tendere u n a magg io ranza più lar­
ga, e cioè u n a magg io ranza di forze c h e 
h a n n o c o m u n q u e u n pat to ed u n a vis ione 
discendente da questo pat to per quan to r i ­
gua rda il funzionamento delle is t i tuzioni e 
la gestione del la vi ta collettiva del paese 
e qu ind i anche u n accordo di fondo sul 
ruolo che la s t ampa deve eserci tare . Ri ten­
go che questo obiettivo, che credo si possa 
ancora compiere , vada precisato nei suoi 
contenut i e nei suoi obiettivi. Innanz i tu t to 
sbarazzando il c ampo da ipotesi che, m i 
pare , non cor r i spondano al la real tà del no­
stro passato e agli accordi presi nel corso 
de l l 'u l t ima r iunione, nonché al funziona­
mento degli organi p a r l a m e n t a r i . Mi rife­
risco, cioè al fatto se la nos t ra Commis­
sione possa concludere i p ropr i lavori con 
u n voto. 

Non ho a lcun dubbio su questo pun to . 
Sul fatto che la Commiss ione possa conclu­
dere la p rop r i a indag ine mi pa re che non 

vi possa essere una r isposta negat iva. Inol­
t re , p ropr io per ques ta razione l ' u l t ima se­
du ta della Commiss ione fu aggiornata ad 
oggi; m a s iamo anche confortati d a quanto 
h a n n o fatto le a l t re commiss ioni che si sono 
t rovate nel la stessa s i tuazione. A dimost ra­
zione di quan to dico è sufficiente leggere 
il Bollettino delle Giunte e delle Commis­
sioni parlamentari del 10 apr i le scorso per 
quan to concerne i lavori delle Commissioni 
bi lancio ed indus t r ia su l l ' i ndag ine sul l ' in­
dus t r ia chimica. Vi si legge che è stato 
predisposto dal pres idente u n documento 
che è stato poi approvato a maggioranza . 
Vi è qu ind i , anche in questa ipotesi, che 
non è s tata contestata da nessun g ruppo , 
u n a verifica di u n modo di procedere. 

È ques ta una quest ione che vorrei met­
tere da par te , in quanto le quest ioni che 
abb iamo davant i non sono certo pregiudi­
ziali, m a poli t iche. Ri tengo che vi sia una 
sproporzione ne t ta t ra quan to detto dal l 'ono­
revole Malagugin i e quan to detto sul docu­
mento del la maggioranza . 

Vorrei e saminare queste osservazioni del­
l 'onorevole Malagugin i . La p r i m a r iguarda 
il g iudizio politico, cioè qual è il p lura l i ­
smo reale del la s t ampa in Italia, che cosa 
esso significa, eccetera. Su questa par te non 
ci sono certo dei dissensi; non so se si sen­
ta il bisogno di dir lo con u n a sola frase, 
m a se volete possiamo anche farlo. Dob­
b iamo, però , tener presente che questo do­
cumento non è au tonomo: si t ra t ta delle 
u l t ime tre cartel le della relazione della 
Commissione, ed in essa, anche in base al­
l 'accordo t rovato l 'a l t ra volta, è stato detto 
tut to circa il significato del la s t ampa in 
Italia, di quali sono i g rupp i che la con­
trollano, qual è il cara t tere ambiguo del 
p lu ra l i smo. Non vi sono opinioni contra­
stant i su questo pun to , anche perché non 
sarebbe consenti to averle quando tutti ci 
h a n n o detto che l'80 per cento della s tampa 
i tal iana è control la ta da tre o qua t t ro grup­
pi indus t r ia l i . Lo a b b i a m o scrit to nella re­
lazione: se si r i t iene, possiamo anche ri­
ch iamar lo in queste tre pagine finali. 

BAGHINO. Era siato scritto il contrar io; 
non sono le u l t ime Ire pagine della rela­
zione. 

ARTALI. Era stalo deciso così. La stessa 
convocazione di oggi è esplicita su questo 
pun to . Nella sua es t rema sinceri tà, il docu­
mento dice espl ic i tamente che l 'esercizio 
della l ibertà di s t ampa appare ostacolato 
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dal la concentrazione delle testate. Avevamo 
concordato l 'a l t ra volta che ent ro questa 
ma t t ina i g rupp i avrebbero fatto perveni re 
le loro osservazioni scri t te p ropr io per tro­
vare u n p u n t o di incontro , piut tosto diffi­
cile invece da t rovare in a l t ra m a n i e r a . Si 
era, r ipeto, convenuto di far pe rven i re del­
le osservazioni scrit te che avessero consen­
tito di t rovare il più r a p i d a m e n t e possibile 
u n a sintesi delle diverse opin ioni . Ma su 
questo pun to , mi pa re , non esistono opinio­
ni diverse, come tes t imonia lu t to il lavoro 
che abb iamo svolto in comune . 

Passo ora al la quesl ione delle nuove 
Iestale. Anche su questo punto l 'espressio­
ne rafforzativa relat iva alla necessità di fa­
vorire le cooperative di giornalist i esiste. 
Ritengo, pera l t ro , oppor tuno inser ire un 
accenno, anche se breve , al fatto che le 
nuove testate possono sorgere anche e non 
necessar iamente solo su iniziat iva delle coo­
perat ive di giornal is t i o di a l t r i . Vi pos­
sono essere esperienze provenient i da altri 
settori, economici, s indacal i , eccetera. An­
che su questo pun to non esistono opinioni 
diverse; è certo che non volevano essere 
diverse quelle espresse nel documento che 
cioè la crisi non sia solo quest ione di prez­
zo. Mi pa re che questo documento ricono­
sce come pr incipale la quest ione del la ge­
stione economica. Da diversi inter locutori 
abb iamo sentito affermare che la gestione 
economica è u n a garanz ia di funzionamen­
to e anche di au tonomia e di l iber tà . 

Pe r esempio, devo di re che questo t ema 
è stato r ipreso, non in ques ta sede, in ter­
mini abbas tanza astiosi dal d i re t tore di 
Paese Sera che per iod icamente scrive sul 
suo giornale articoli per sot tol ineare, come 
questo e lemento del la economici tà nelle im­
prese giornal is t iche sia u n e lemento essen­
ziale di l iber tà del l 'espress ione giornal is t ica . 
D 'a l t ra par te sa rebbe i r responsabi le se 
g iungess imo alla fine del la nost ra indag ine 
senza pa r l a r e di questo a rgomento . Ri tengo 
anch ' io che ci sia stata forse u n a omissione 
involontar ia a cui credo sia il caso di r ipa­
rare , re lat iva alle agenzie giornal is t iche; 
omissione forse dovuta al fatto che tutt i 
in real tà le identificavano comprese nel­
l ' impresa giornal is t ica. 

Un al t ro pun to che mi s embra costitui­
sca u n a conquis ta mollo impor tan te della 
Commissione è quello al n u m e r o 6), rela­
tivo al l ' i s t i tuzione di un organo di der iva­
zione p a r l a m e n t a r e . 

La formula usata è ce r t amente equivoca, 
non a b b i a m o difficoltà a r iconoscerlo, per­

ché si t ra t ta di u n discorso d a approfon­
dire ; è un organo che rende pubb l iche al­
cune operazioni , t ra le qual i quelle di tra­
passo di propr ie tà , quelle dei bi lanci delle 
aziende, quelle della concentrazione di te-
slate e così via. 

P o t r e m m o anche p red i spor re misu re più 
sofisticate; m a compor te rebbero a l t re cose 
che non d ipendono solo da l la r i forma della 
s t ampa , per esempio por te rebbero di per 
sé la r i forma della società per azioni e 
molte al t re cose che possiamo auspicare m a 
che d ipendono da forze e da eventi che 
vanno al di là delle nostre capaci tà di in­
tervento. 

Le operazioni di concentrazioni di testa­
te, i! t rapasso di pacchett i azionari nelle 
società t rovano u n p u n t o forte soprat tu t to 
nella c landes t in i tà del l 'operazione; perché 
q u a n d o si pongono de te rmina t i obbl ighi a 
chi vuol vendere u n pacchet to azionario o 
chi vuole opera re u n a concentrazione di te­
state a comunica re ad u n de te rmina to or­
gano pubbl ico , ev identemente si pongono in 
moto delle forze di difesa, delle forze so­
ciali che a l t r iment i sa rebbero r imas te inat­
tive. Non bisogna d iment ica re che il Pa r ­
lamento è il maggior s t r umen to di controllo 
politico del paese e per tan to questo organo 
di der ivazione p a r l a m e n t a r e si i nquadra in 
questa azione di control lo. 

Vorrei dire che ci sono dei punt i la­
sciati de l ibera tamente apert i in quan to le 
opinioni si sono d imos t ra te rad ica lmente di­
verse, come per esempio il p rob lema della 
professione giornalist ica, a proposi to della 
qua le i r appresen tan t i del par t i to repubbl i ­
cano i tal iano h a n n o presenta to una propo­
sta di legge tendente a soppr imere l 'ordine 
dei giornal is t i ; opinione questa al la quale il 
par t i to socialista i tal iano si d ich ia ra ten­
denz ia lmente favorevole. Comunque , su que­
sto, come su al tr i a rgoment i , si è voluto 
a t tendere un confronto più esplicito e più 
art icolato. 

Un al t ro pun to sul qua le sono stati fatti 
dei passi avant i e impor tan t i , m a sul qua le 
non possiamo p rende re u n a precisa posi­
zione, è quello relat ivo allo s ta tuto del l ' im­
presa giornalis t ica. Il documento infatti , re­
gistra il pun to al qua le s iamo giunt i e i 
p r imi due capoversi del pun to relativo a 
questo p rob l ema reg is t rano u n accordo, che 
credo sia u n a n i m e nel la Commissione, re­
lativo non solo a l l 'es igenza dello statuto, 
m a anche al la indicazione secondo cui lo 
s ta tuto deve ga ran t i r e u n funzionamento 
più l ibero de l l ' impresa giornal is t ica e u n a 
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maggiore dialet t ica tra le component i della 
vita del giornale . 

Per quanto r i gua rda il modo nel quale 
1 0 s tatuto deve art icolarsi sono emerse due 
visioni che sono inconciliabili allo stato at­
tuale del lavoro svolto. Dico tutto ciò con 
molta franchezza, anche per rendere ch iaro 
perché il documento su questo punto ri­
por ta posizioni diverse. 

Vi è una opinione secondo la qua le in 
sostanza Io statuto de l l ' impresa giornal is t ica 
deve garan t i re l 'esistenza di poteri e con­
tropoteri , e la garanz ia per il lettore della 
completezza del l ' informazione. La esistenza 
di questi poteri e contropoteri , a l l ' in te rno 
de l l ' impresa giornalist ica, l ibera energie e 
da ad ognuna delle component i della vita 
dei quot idiani stessi, la possibil i tà di en­
t ra re in conflitto anche quando non c 'è 
accordo e comunque di confrontarsi su tutti 
i temi della vita dei quot id iani . 

Questa è la visione alla quale non solo 
noi socialisti s iamo favorevoli m a anche al­
tre forze polit iche, e vi è anche la visione 
di chi vede il quot id iano come u n a occa­
sione di cooperazione, di coinvolgimento di 
tut te le component i della vita del quot idia­
no nel la gestione complessiva, oltre che 
nella gestione economica. In noi vi è la 
preoccupazione che in tutto questo vi sia 
non solo u n certo r ischio di deformazione 
di t ipo corporat ivo m a anche u n a visione 
che .è diversa: l ' abb iamo sentito esporre 
con est rema chiarezza da l l 'UCSI . P e r quan­
to r igua rda me ed il g ruppo socialista cui 
appar tengo, desidero r i levare che non vi è 
u n a opinione favorevole a questo pun to , 
però queste due visioni sono state r appre ­
sentate non solo a l l ' in te rno della Commis­
sione, ma anche a l l ' in te rno della maggio­
ranza della Commiss ione. Oggi non esiste 
u n a possibili tà di sintesi t r a queste due vi­
sioni diverse, per cui le abb iamo r ipor ta to 
fedelmente ed anche le posizioni in te rmedie 
che sono state espresse. 

È evidente, per tanto , che sul pun to spe­
cifico dello s tatuto per l ' impresa giornalist i­
ca anch ' io non condivido una serie di posi­
zioni, e più specificatamente quelle che si 
riferiscono ad u n diverso modo di concepire 
la vita del l ' az ienda. 

Anch ' io non capisco che cosa possa fare 
11 diret tore del quot id iano nel consiglio di 
amminis t raz ione e che cosa significhi que­
sto organo misto che dovrebbe des ignare 
il diret tore, però le diverse posizioni ven­
gono esposte in forma l ibera nel la convin­

zione che il lavoro successivo po t rà scio­
gl iere quest i nodi . 

Non vedo qual i s iano su quest i pun t i i 
motivi di dissenso anche dove - r ipeto -
il dissenso viene evitato esponendo le di­
verse opinioni e tesi. D 'a l t r a par te , fran­
camente , lo s tatuto per l ' impresa giornal i­
stica è u n a mate r ia su cui è legit t imo avere 
opinioni diverse. L ' indag ine infatti è con­
sistita nel l 'ascol tare le opinioni degli altri 
e non si può dire , qu ind i , che abb iamo 
compiuto u n lavoro di elaborazione e di 
confronto, per cui è legit t imo che vi siano 
dei pun t i , sui quali non abb iamo in real tà 
neanche discusso, che non ci trovino d 'ac­
cordo. 

Vi è un pun to - mi rivolgo in part ico­
la re a l l 'onorevole Malagugin i - che, invece, 
è di differenziazione precisa e concerne il 
doppio reg ime, cioè la possibil i tà che esi­
s tano due prezzi per i quot id iani . Compren­
do che questo è u n pun to non mediabi le 
o difficilmente mediabi le , nel senso che vi 
sono due opinioni su questa mater ia , però 
non capisco perché questo pun to , che è di 
d ivergenza , può essere steso fino ad ab­
bracciare pra t icamente tut to il lavoro della 
Commissione ed a proie t tare u n a luce su 
tutto il medes imo lavoro. F r a n c a m e n t e non 
ho capito e non capisco le ragione (l 'ono­
revole Malagugin i ha affermato che vi sono 
ragioni poli t iche val ide per dare pare re 
cont rar io al doppio regime, però non le h a 
esposte per non d i lungars i ; f rancamente 
ragioni poli t iche non le ho sentite non 
solo in questa sede, ma neanche in altre) 
per cui non è possibile pensare ad un 
prezzo del quot id iano che garant isca l'eco­
nomici tà del la gestione p robab i lmente per 
tutti i g rand i quot idiani o, comunque , per 
quei quot idiani che r i tengono di attestarsi 
a quel livello di prezzo, r iconoscendo che 
questo prezzo garant isce l 'economicità della 
gestione. 

Mi s e m b r a anche giusto che si dica che 
a chi sceglie il prezzo che garant isce l'eco­
nomici tà della gestione, non possono essere 
dati aiuti da par te dello Stato. Sarebbe 
una posizione non solo sbagliata politica­
mente , m a immora le se r iconoscessimo ol­
tre alle 150 lire (non spetta a noi determi­
nare il prezzo, ma al Governo) anche aiuti 
da parte dello Stalo. Così se al Corriere 
della Sera che, come ha affermato il diret­
tore di questo quot id iano, con 150 lire gua­
dagnerebbe un mi l ia rdo l ' anno, dessimo an­
che aiuti da par te dello Stato, si ver rebbe 
a de te rmina re una posizione folle, ma non 
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credo che sia questa la posizione esposta 
in questa sede. 

La posizione secondo cui con il doppio 
prezzo dobb iamo tenere tutti i quot id iani 
ad un prezzo non r emune ra t i vo ed a iu tar ­
li tutt i ind i s t in tamente , d iventa u n a posi­
zione sempre difficile da sostenere, perché 
non si capisce per qua le ragione se Agnel­
li e Monti vogliono fare u n quot id iano -
a par te che già ce l ' hanno - dobb iamo ob­
bligarl i a man tene re u n prezzo più basso 
in modo da ga ran t i r e una più facile dif­
fusione - ammesso che il prezzo abbia una 
qualche influenza sul la diffusione - e a spe­
se dello Stato ga ran t i r e l 'economicità del la 
gestione; e si a r r iva p ropr io a questo 
campo . 

P robab i lmente , la posizione secondo cui 
vi può essere u n livello di prezzo che è 
r emunera t ivo per l ' az ienda giornal is t ica e 
che non compor ta oneri da par te dello Sta­
to, forse diventa sempre p iù difficile da 
contestare. Nello stesso tempo, però , vi è 
un al tro p rob lema ed è il seguente : non 
si capisce per qual i ragione d o v r e m m o ab­
bandonare tutti gli al tr i quot id iani che, pe r 
la si tuazione di merca to , per essere molto 
spesso il secondo quot id iano e per la loro 
s t ru t tu ra diffusionale, non sono in g rado di 
por tare il prezzo al livello dei g randi quo­
tidiani o preferiscono o r i tengono uti le non 
farlo. 

Allora, imponendo a tutti u n unico 
prezzo al livello mass imo, favor iamo ulte­
r iormente la concentrazione. Il giorno in­
fatti in cui scopriss imo che il quot id iano 
La Prealpina di Varese o la dec ima pa r t e 
dei giornali provincial i , al livello di prez­
zo del Corriere della Sera sono costretti a 
chiudere , non f a r emmo al t ro che da re u n 
ul ter iore aiuto a l ' a concentrazione delle te­
state. 

A questo pun to non si vede perché non 
possiamo da re una r isposta ar t icolata secon­
do cui esiste u n livello di prezzo r e m u n e ­
rat ivo: chi va a quel livello non p rende 
aiut i da par te dello Stato, men t r e chi rit ie­
ne di res tare ad un livello che non è re­
munera t ivo , ed è r iconosciuto tale, viene 
aiutato dal lo Stato. Questo perché la tutela 
della p lura l i tà delle testate - come abbia­
mo scritto nel documento - è u n interesse 
pubblico. Per tan to non è che bu t t i amo via 
i soldi, ma li d i amo perché r iconosciamo 
che è un interesse pubbl ico man tene re non 
solo le at tual i testate, m a farne nascere 
qua lcuna in più. 

Non si capisce perché ques ta posizione 
debba essere p reg iud iz ia lmente cont rar ia 
ad u n a ipotesi: noi poss iamo fare solo que­
ste e non app roda re alla de te rminaz ione del 
doppio livello di prezzo. Comprendo che 
ciò compor ta la necessità di adot tare una 
decisione, m a i g iornal i pr ivat i e di par t i to 
dec ideranno se perveni re al l ivello di prez­
zo mass imo e va lu te ranno che cosa significa 
ciò sui loro lettori e su l l ' a r ea di influenza. 
Noi non possiamo p rende re - r ipeto - que­
ste decisioni, m a dobb iamo tenere solo di 
mi r a che cosa succede nel la piccola area o 
nel la g r ande area , che ci r i gua rda diretta­
mente , a l t r iment i finiremmo per sminu i re il 
lavoro della Commiss ione d ' indag ine . 

Comprendo che questo pun to , come ho 
già detto, non è mediabi le , se si r i t iene, a 
tut t i i costi, di sostenere che può esistere 
un solo prezzo e non più di uno. Resta sal­
vo il discorso del prezzo ammin i s t r a to , per­
ché nessuno h a intenzione di r imet ter lo in 
discussione o per lo m e n o la m i a par te po­
litica. Quello è u n pun to di divisione e 
non capisco perché bisogna di la tar lo fino a 
fargli proie t tare una luce negat iva sul l ' in te­
ro documento , il che, ol t ret tut to , mi s e m b r a 
ingiusto e sbagliato anche per il lavoro po­
sitivo che a b b i a m o svolto ins ieme e per le 
proposizioni positive contenute nel documen­
to conclusivo. 

COTTONE. Ho valu ta to il nuovo testo 
redat to dai colleghi della maggioranza go­
vernat iva e li desidero r ingraz ia re per la 
cortesia che h a n n o voluto mani fes ta rmi nel 
da rme lo in visione. 

Vorrei r ibad i re e ch ia r i re un 'op in ione 
che, del resto, ho già espresso ne l l ' u l t ima 
r iun ione . Non riesco a capire perché su 
questo dispositivo redat to da i colleghi del la 
magg io ranza si dovrebbe a r r iva re ad u n 
voto. Pe r mia n a t u r a sono s empre pron to a 
sforzarmi di capi re le ragioni d i u n modo 
di agire, m a in questo caso propr io non ci 
riesco. 

P r i m a di tut to, vorre i r i cordare che la 
nost ra non è u n a commiss ione inqui ren te ; 
in quel caso, dopo aver ascoltato deposizio­
ni ed acquisi to degli at t i , si può a r r iva re 
ad u n voto e ad una relazione di maggio­
ranza e di minoranza . La nostra , invece, 
è u n a Commiss ione di indag ine conosciti­
va: ciò significa che s i amo nel la fase delle 
proposte di soluzione. Solo nel caso si do­
vesse a r r iva re ad u n a soluzione, po t r emmo 
p rende re in esame la possibi l i tà di u n voto. 
Pe r t an to , da l momen to che i colleghi dei 
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grupp i di maggioranza pongono in essere 
sol tanto delle proposte, non capisco perché 
alle loro non se ne possano aggiungere del­
le al tre. 

Inol t re , questo testo a chi è dire t to ? È 
u n testo legislativo ? Cer tamente , no, È sol­
tanto una indicazione di mas s ima di p ro­
poste di soluzione. Ed al lora, ve ramente , 
non riesco a capire perché dopo le propo­
ste fatte dai colleghi dei g rupp i di maggio­
ranza , non se ne possano agg iungere a l t re 
fatte dalle al tre forze poli t iche. 

Pe r quanto concerne il contenuto del te­
sto, desidero precisare a l cune cose. P e r 
quan to r igua rda il pun to 2) del testo, lad­
dove si pa r l a del la crisi del la s t ampa quo­
t idiana dal pun to di vista economico, r i ten­
go che b isognerebbe a r r iva re al la l iberaliz­
zazione del prezzo di vendi ta , previa espun­
zione della voce « giornal i quot id iani » dal 
capitolo 5°, inti tolato « spese var ie », che 
fa par te degli e lementi util i al la indica­
zione delle var iazioni del costo del la v i ta e 
della scala mobi le dei sa lar i . 

Non vi sarebbe assolu tamente d a t emere 
u n a azione di dumping da par te di u n 
grosso giornale ai dann i di u n a testata pic­
cola. Sarà facile, infatti , a l l ' au to r i t à fisca­
le neut ra l izzare u n a cosa del genere a t t ra­
verso il bilancio-tipo e la pubbl ic i tà del le 
fonti di finanziamento. E da tener presen­
te, al tresì , che la magg io r pa r t e delle n o ­
tizie pubbl ica te dai piccoli g iornal i , inte­
ressano u n de te rmina to pubbl ico e non so­
no quasi ma i r iprese dai g rand i g iornal i 
Anche i piccoli g iornal i per tan to po t r anno 
cont inuare ad avere u n a loro sfera 
d 'azione. 

P r e n d o atto che il par t i to r epubb l i cano 
ha cambiato rad ica lmente la p rop r i a posi­
zione sul p rob lema del prezzo di vendi ta 
differenziato: si t r a t t a sempl icemente di 
una constatazione di fatto. 

Pe r quan to r igua rda , invece, l 'opportu­
ni tà che io sento anche a n o m e del mio 
g ruppo di incent ivare la diffusione dei 
giornal i , intesi non sol tanto come s t ru­
ment i di manifestazione del pensiero, m a 
soprat tu t to di informazione, di is t ruzione 
e di educazione, sono del pa re re che sa-
debbe oppor tuno elevare il livello delle 
provvidenze legislative nei settori , pe r 
esempio, delle tariffe speciali postal i , tele­
foniche, telex, ferroviar ia , del la parz ia le 
fiscalizzazione degli oneri sociali e dei cre­
diti agevolati per il r innovo degli impian­
ti e per la nasci ta di nuove testate. Non 
sono d 'accordo per il prezzo differenziato. 

Pe r quan to concerne il pun to finale del 
n. 2), dove è detto che la Commissione au­
spica che nel p red ispor re gli interventi ci 
si adegui al cr i ter io di favorire le testate 
di med ia e piccola d imensione , vorrei chie­
dere ai colleghi della maggioranza se sono 
in g rado di fornirci i cri teri in base ai 
qual i si potrà s tabi l i re che una testata è 
di medie e di piccole d imensioni . Questa 
proposta dovrebbe essere t radot ta in una 
n o r m a più chiara . 

Che cosa significa, al n. 3, « della pub­
blicità de l l ' ammin i s t r az ione o rd inar ia dello 
S t a t o ? » . Forse della pubbl ic i tà come que­
sta: « Viaggiate sulle ferrovie dello Stato » ? 
Se è così, la definizione può essere accolta. 

P e r quan to concerne il pun to 5), il par­
tito l iberale è favorevole alla liberalizza­
zione del l 'acquis to della car ta al l 'estero. 
Dobbiamo anche tener presente che la car ta 
acquis ta ta al l 'es tero ha un costo par i al 25 
per cento di quel lo prat icato nel nost ro 
paese, e che inoltre la car ta si potrebbe 
impor ta re , come tutt i i paesi della CEE. 
senza dazio. 

Pe r quan to r igua rda l 'Ente nazionale 
per la cellulosa sono d 'accordo che gli si 
debba met tere a disposizione u n parco fo­
restale adeguato al la necessità di produzio­
ne di cellulosa; a tal fine è necessario for­
n i re fondi cospicui per l 'acquis to di terreni 
adal l i pe r p ian ta re dei pioppeti . 

Pe r quan to r igua rda il punto 6) non 
sono d 'accordo su l l 'o rgano di der ivazione 
pa r l amen ta r e , in quan to u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e dovrebbe in tervenire su delle 
cose sulle quali non ha cer tamente compe­
tenza. Non credo infatti che una Commis­
sione p a r l a m e n t a r e possa, al posto del giu­
dice o rd inar io , appl icare sanzioni nel caso 
che si cont ravvenga alla veridici tà delle 
fonti di finanziamento. 

Z A M B E R L E T T I . Vorrei precisare quali 
sono le condizioni nelle qual i la maggio­
ranza h a presenta to questo capitolo con­
clusivo de l l ' i ndag ine pa r l amenta re . Che sia 
la proposta di capitolo conclusivo lo d imo­
stra il fatto che da l l ' u l t ima seduta ad oggi 
abb iamo e l imina to quegli elementi conte­
nut i nel la p r i m a pagina che potevano da re 
la sensazione di un documento staccato a 
sé s tante che voleva rappresen ta re la opi­
nione del la Commissione. Questa è l 'opinio­
ne finale della Commissione, però inseri ta 
ne l contesto organico de l la relazione licenzia­
ta a l l ' u n a n i m i t à da l lo ufficio di pres idenza e 
che contiene delle osservazioni conclusive. 
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A questo pun to si è mani fes ta ta la per­
plessità sul modo nel quale si possono con­
cil iare le proposte formula te dagli al tr i 
g rupp i non facenti par te del la maggioranza 
con questa proposta di capitolo conclusivo. 

L 'onorevole Malagugin i e in u n a cer ta 
m i su ra l 'onorevole Cottone h a n n o dichiara­
to che su molt i pun t i , la quas i totalità di­
rei , v 'è u n certo accordo; c o m u n q u e , an­
che se, per la veri tà, su a lcuni punt i non 
vi è ident i tà di vedute , non r i tengo che sia 
giustificato u n documento a l ternat ivo a 
quello presenta to da l la magg io ranza . Riten­
go che queste proposte po t rebbero essere 
inseri te in calce al la re lazione. 

Ritengo val ida l 'osservazione formula ta 
dal l 'onorevole Artal i , che pone in evidenza 
la necessità di rafforzare la p lu ra l i t à delle 
testate e la necessità d i evi tare , che , t r ami ­
te il prezzo elevato, i g iornal i p iù forti pos­
sano domina re i g iornal i p iù deboli . 

L 'onorevole Malagugin i pone come con­
dizione i r r inunc iab i le la quest ione del prez­
zo unico; ora, qui si p revede anche il dop­
pio prezzo o il prezzo unico inferiore al 
prezzo che copre i costi, in quan to teorica­
mente si po t rebbe lasciare il prezzo a 100 
lire e dare incentivi pe r la pa r t e r imanen ­
te. Tut to ciò d imos t ra che la posizione ma­
nifestata dal l 'onorevole Malagug in i è u n a 
posizione che non è d isar t icola ta r ispet to al 
documento , m a se inser i ta al pun to 2) fa­
rebbe una scelta che viceversa non . si fa. 

Duran te i lavori del la Commiss ione sono 
stato u n feroce sostenitore del doppio prez­
zo, ma a m m e t t o che il p rob lema va valu­
tato a t t en tamente perché non credo che il 
compito del la nos t ra Commiss ione sia quel­
lo di dire u n a paro la definitiva su questo 
argomento . E u n e lemento impor tan te del la 
l ibertà di s t ampa e non poss iamo l iquidar­
lo con un 'af fermazione che tagli la testa al 
toro in u n senso o ne l l ' a l t ro . 

Un al t ro aspet to, su cui si è soffermato 
l 'onorevole Malagugin i , e che mer i t a u n a 
precisazione concerne la let tera c) che è del 
seguente tenore: « a u m e n t o del la integrazio­
ne pubb l ica del prezzo del la car ta o in al­
ternat iva assegnazione gra tu i ta a c iascuna 
testata di u n n u m e r o fisso di pag ine ». An­
che qui non a b b i a m o fatto u n a scelta, per­
ché pure noi, su l l ' assegnazione gra tu i ta del­
la carta, abb iamo delle r iserve, m a a lcuni 
di noi, gli al tr i no. Noi a b b i a m o lasciato 
aper to questo pun to sia perché dobb iamo 
regis t rare una serie d i opinioni che sono 
state espresse d u r a n t e l ' indagine . 

Pe r quan to r i g u a r d a il p rob lema del l ' in­
coraggiamento delle nuove testate, in t rave­
d i a m o il canale delle cooperative di giorna­
listi ed abb iamo inseri to le agevolazioni cre­
ditizie, perché ci s iamo resi conto che non 
bas tavano gli incentivi di cara t te re fiscale, 
m a senza pesanti incentivi di cara t tere 
credit izio non c'è dubb io che nessuna co­
opera t iva può a r r iva re a l l 'acquis iz ione di 
testate. Nelle condizioni di equi l ibr io non 
a b b i a m o inseri to sol tanto i problemi rela­
tivi al la gestione o rd inar ia , m a alla lette­
ra d), a t t raverso il credito agevolato, ab­
b iamo inseri to il discorso complessivo re­
lativo al r innovamento tecnologico degli 
impian t i per evi tare di cons iderare in equi­
l ibr io giorno per giorno, m a che, non es­
sendo in g rado di r innovare gli impian t i , 
h a n n o u n equi l ibi r io fittizio, in quan to non 
riescono a r isolvere in t e rmin i di ammor ­
t amen to i p ropr i p rob lemi di sopravvi­
venza. 

Anche per quan to r i g u a r d a il p rob lema 
della pubbl ic i tà non si t ra t ta di u n a pro­
posta disart icolata. Non s iamo obiettiva­
men te riuscit i ad a n d a r e al di là de l l ' am­
minis t raz ione o rd ina r i a dello Stato, della 
pubbl ic i tà dei min is te r i , cioè di quel la pub-
b ' ic i tà promozionale che non fa r i fer imento 
ad un rappor to di merca to tipico delle im­
prese che si r ivolgono al merca to . 

P rop r io l 'onorevole Tr iva h a affermato 
nel la scorsa seduta che esistono del le im­
prese a par tecipazione pubb l ica che fanno 
u n tipo di pubbl ic i tà non ass imilabi le al la 
pubbl ic i tà di un prodot to che segue le re­
gole della pubbl ic i tà commerc ia le pe r l 'ac­
quisizione dei clienti . Noi non abb iamo, 
però , in l inea di pr inc ip io inseri to in u n 
documento , che noi accet t iamo, il pr incipio 
che l ' az ienda di Stato, cioè l ' az ienda a par­
tecipazione statale, possa d iventare uno 
s t rumen to di sostegno del la s t ampa . 

Direi che questo p u n t o meri t i u n succes­
sivo approfondimento , perché a l t r iment i noi 
a m m e t t i a m o che fra i compit i de l l 'ENI e 
de l l 'ENEL vi sia quel lo di sostenere la 
s t ampa quot id iana; s e m m a i pot rebbe affac­
ciarsi l ' a l t ro discorso, e cioè di dis incent i­
va re u n certo tipo di in tervento pubbl ic i ­
tar io che non è tale e r icorrere , invece, al 
tipo di incentivi più propr io ed idonei per 
sostenere la s t ampa quot id iana . 

Infine, c 'è il p rob l ema dello s ta tuto. 
L 'onorevole Malagugin i h a affermato che la 
let tera b) dovrebbe essere collegata al la let­
tera a). Noi d ic iamo che presen t iamo u n 
ventagl io di proposte : le lettere a) e g) po-
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t rebberò formare oggetto di u n a le t tera 
unica, ma, come ha osservato l 'onorevole 
Artali , poiché non abb iamo raggiunto u n 
accordo sui punt i fondamenta l i dello sta­
tu to de l l ' impresa , a b b i a m o la volontà di 
p roporre al Pa r l amen to , alle forze polit i­
che ed al Governo uno statuto di impresa 
che garant isca l ' impresa giornal is t ica come 
un ' impresa atipica, perché rappresen ta u n 
servizio che viene fatto dal la comuni t à e 
non può essere assimilato alle aziende eco­
nomiche commercia l i . 

Detto questo, ci r e n d i a m o conto che le 
osservazioni emerse a l l ' in te rno della mag­
gioranza sul tipo di s tatuto differiscono e 
credo che qualsaisi sforzo di omogeneizza­
zione dovessimo fare in questo momen to , 
a l l a rghe remmo il ventagl io , piut tosto che 
res t r ingere ed allora per evidenziarae le di­
verse facce del ventagl io e poiché le pro­
poste provenivano da diverse component i 
della maggioranza , abb iamo voluto separa­
re punt i , che pot rebbero essere sostanzial­
mente assimilabi l i , per lasciare questa pro­
blematici tà aper ta , in modo che le forze 
polit iche provvedano con iniziative legisla­
tive e proposte concrete. 

MALAGUGINI. Sullo s tatuto di impresa 
farò una proposta emendat iva . 

ZAMBERLETTI . Sul pun to 6) abb iamo 
Iungamento discusso. Qualcuno, anche nel la 
maggioranza , ha avanzato l ' ipotesi di u n a 
commissione di nomine pa r l amen ta r e che 
rappresentasse una specie di commiss ione 
di controllo sul l 'edi tor ia . Poi è prevista l 'a l­
tra tesi di non creare u n o s t r umen to che 
espropri il Pa r l amen to della funzione di 
controllo indire t to che è p rop r i a del Pa r l a ­
mento. Ci r end iamo conto che è necessario 
fornire al P a r l a m e n t o (at t raverso u n o s t ru­
mento idoneo che deve essere uno s t rumen­
to tecnico, non tanto politico) la possibil i tà 
di esercitare questa funzione di controllo. 
In al tre parole, dovrebbe essere non tanto 
tanto uno s t rumen to di der ivazione par la­
men ta re a svolgere un potere di controllo 
autonomo, ma uno sfrumento di derivazio­
ne pa r l amen ta r e che fornisca a! P a r l a m e n ­
to i dat i , le notizie e gli e lementi in modo 
che la funzione di controllo possa essere 
esercita con pienezza di informazioni , di in­
dicazioni e di contenut i . Non s iamo entrat i 
nel mer i to di come deve essere configurato 
questo s t rumento , e a ciò bisogna provve­
dere; comunque il compito di questa Com­
missione non è solo quello di indicare le 

l inee generali di soluzione, m a anche di 
consent ire alle forze polit iche, sul la base 
degli elementi raccolti , di eserci tare la loro 
funzione di proposta ed inoltre di da re al 
P a r l a m e n t o uno s t rumen to che consenta di 
svolgere una funzione di control lo. Abbia­
mo rilevato che la stessa indagine è r isul­
tata difficile, perché i dati ci dovevano es­
sere forniti dagli interessi , in quan to uno 
s t rumen to pe rmanen te di controllo non era 
a nostra disposizione. Questa è l ' in terpre ta­
zione che d iamo al pun to 6 e dovrebbe es­
sere la vera interpretazione. 

BATTAGLIA. Onorevoli colleghi, a m e 
pare che i! cara t tere politico di questo ca­
pitolo finale sia evidente e che p ropr io 
questo suo cara t te re comport i u n a votazio­
ne, come ha precisato il presidente . Una 
votazione, a maggioranza o a l l ' unan imi t à : 
è questa una cosa che discende dal la valu­
tazione di questo documento , anche se le 
minoranze sono sempre l ibere di mot ivare 
il p ropr io dissenso o di app rova rne soltan­
to u n a par te e di far poi met tere a ver­
bale le opinioni diverse . 

Tu t to è possibile, m a come no rma le 
prassi p a r l a m e n t a r e noi d o v r e m m o proce­
dere al la votazione del documento . Detto 
questo, a me pare che il carat tere politi­
co di questo documento , cioè il suo ca­
ra t tere non p u r a m e n t e oggettivo o inve­
stigativo, r isul t i e s t remamente chiaro quan­
do il documento sottolinea i due fenomeni 
politici da cui der iva la indagine par la­
men ta re , e cioè la concentrazione delle te­
state e la crisi economica della s tampa. 

Il cara t te re politico, dicevo, r isul ta dal 
documento che, in o rd ine a questi due fe­
nomeni , precisa che la Commissione è una­
n ime nel l 'a f fermare che debbono essere 
affrontati u rgen temente . Per tan to , onorevole 
Malagugin i , la d imens ione politica del do­
cumen to non nasce da u n a valutazione 
astrat ta , ma da u n a valutazione dei due 
fenomeni . Erravi e preoccupant i , e dai prov­
vediment i conseguenti che vengono indicat i . 

E necessario che da par te delle opposi­
zioni venga precisato in concreto che cosa 
si vuole ancora inser ire in questo docu­
mento; da par te nostra vi è la mass ima 
aper tu ra . Solo se si t rat tasse di proposte 
in contraddiz ione con il contenuto del do­
cumento , al lora non po t r emmo accettarle. 
L 'bere , però, sempre le opposizioni di fare 
quello che vogliono. 

Dopo queste premesse , vorrei esaminare 
a lcune di queste proposte. Si è detto che 
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non è p ienamente posto in ri l ievo il feno­
meno politico della concentrazione delle te-
tsate. Dico che ciò è stato fatto. Vogl iamo 
aggiungere qua lche aggettivo per rafforzar­
lo ancora di più ? Abb iamo già precisato 
che la l iber tà di s l ampa e la sua indipen­
denza passa anche a t t raverso il p lu ra l i smo 
delle state; è questa un 'es igenza genera le , 
e non vi è da par te nostra nessuna difficol­
tà ad una maggiore precisazione. 

Ma si t ra t ta solo di questo ? Oppure si 
tratta di u n e m e n d a m e n t o specifico che ri­
guarda le facilitazioni per la creazione di 
nuove testate ? Non d imen t i ch i amo che esi­
ste il fenomeno preoccupante della concen­
trazione delle testate, ed è per tan to as­
surdo di re che bisogna da re delle facilita­
zioni creditizie a tut t i . In questo modo 
non f a remmo al t ro che accentuare quan­
to già esiste in questo campo , sapendo che 
esso è domina to da grandi g rupp i indu­
striali . 

MALAGUGINI. Bisognerebbe indicare i 
dest inatar i . 

BATTAGLIA. Ma in questo modo non 
faremo al t ro che delle d iscr iminazioni . Co­
me po t r emmo stabi l i re che ad u n g ruppo 
possono essere date delle facilitazioni e ad 
un al tro n o ? A par te il fatto che tut to 
questo pot rebbe cost i tuire u n congegno tale 
da l imi tare la l iber tà di s t ampa . 

Non ri tengo, qu ind i , che si possa pro­
cedere ad una d iscr iminaz ione in o rd ine 
alle facilitazioni credit izie e fiscali per cui 
ad alcuni si concedono e ad altri no; dob­
b iamo non d iment ica re che deve esistere 
anche il pr inc ip io de l l ' uguag l i anza nel la 
espressione del pensiero. A par te il fatto 
che una cosa del genere mi sembre rebbe 
anche anticost i tuzionale. In real tà , si fa 
una scelta politica in questa direzione, af­
fe rmando di voler favorire le cooperat ive 
dei giornal is t i , dei tipografi o di a l t ro per­
sonale de l l ' impresa giornal is t ica. 

Per quan to concerne l 'o rgano di deriva­
zione pa r l amen ta r e , mi pare che sia stato 
già spiegato il concetto. Vi è u n potere 
da par te del P a r l a m e n t o di p u r a indag ine 
sui fenomeni r i levanti che a t tengono ad 
aspetti impor tant i del la vita del paese. Chi 
controlla questo ? Il P a r l a m e n t o , è in­
dubbio . 

COTTONE. Ma ognuno di noi è il Pa r ­
lamento . Il concetto non è reso abbas tan­
za chiaro. 

BATTAGLIA. Ma con questo si iden­
tifica anche il p roblema; p rob lema che esi­
ste e che r igua rda il controllo del feno­
meno , che è pubb l i camen te r i levante , del la 
concentraz ione delle testate, del la veridici tà 
dei bi lanci e delle fonti di finanziamento. 
Rispet to a questo fenomeno, vi è la neces­
sità di un controllo p a r l a m e n t a r e . Ed al­
lora perché non dotare il P a r l a m e n t o di 
u n a segreter ia tecnica che possa fare questo 
control lo, così come avviene per la Com­
missione sul la vigi lanza delle radiodiffu­
sioni ? 

Pe r quan to r igua rda il p u n t o c), cioè lo 
s ta tu to de l l ' impresa giornal is t ica, vorrei sot­
tol ineare quan to h a già detto l 'onorevole 
Zamber le t t i e d i re che si t ra t ta di un ven­
taglio di ipotesi d iverse e che sono con­
t raddi t to r ie t ra loro. 

Vorrei qu ind i p regare gli onorevoli col­
leghi, in par t icolare quell i del g ruppo co­
mun i s t a , di tenere presente il fatto, appun­
to, che esistono queste ipotesi diverse; per­
tanto pot rebbe s e m b r a r e curioso presentare 
e m e n d a m e n t i a questo proposi to . 

U n ' a l t r a osservazione che vorrei fare ri­
g u a r d a l 'u l t ima riga del pun to e) a propo­
sito delle agevolazioni fiscali e credit izie a 
favore delle cooperat ive di giornal is t i , con 
la qua le si in tende d imos t ra re il nostro fa­
vore al la creazione di nuove testate affidate 
a l l 'autogest ione dei giornal is t i . 

MALAGUGINI. P e r quan to ci r i gua rda 
m a n t e n i a m o ferma la proposta di da re al la 
pa r t e iniziale della relazione u n cara t te re 
u n poco più ar t icolato che rifletta il giudi­
zio che nasce da l la constatazione di fatto 
opera ta a t t raverso l ' indagine conoscitiva. 
Cioè, l 'esistenza e la p lura l i t à di testate 
che sono soltanto in terne ad un de termi­
nato s trato del la società i ta l iana, e dal le 
qual i , con l 'eccezione dei quot idiani di par­
tilo, sono esclusi gli s trat i popolari del 
paese. 

A questo proposi to vorre i b revemente 
leggere a lcune modifiche che il g ruppo co­
mun i s t a suggerisce. 

La p r i m a pagina della relazione dovreb­
be essere sosti tuita con u n testo del se­
guente tenore, aper to a tutte le correzioni e 
a tut t i i lavori di sintesi possibil i . 

« La Commissione, a conclusione del l ' in­
dagine , le cui r isul tant i sono state qui r ias­
sunte , r i t iene oppor tuno formulare le se­
guent i considerazioni . 

1) Anzi tut to va r ibadi ta la funzione es­
senziale, per la vita democrat ica del paese. 
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che compete ad una s t ampa quot id iana li­
bera e plural is t ica . 

Nella nos t ra società, l 'esistenza di osta­
coli di ord ine economico e sociale, che la 
Costituzione d e m a n d a alla Repubbl ica di 
r imuovere , rappresen ta di per sé e di fatto 
u n l imite pesante, anche alla possibili tà di 
lutti i c i t tadini , di accedere a l l ' in formazio­
ne per mezzo del la s t ampa quot id iana . Ne 
consegue che, fatta eccezione per i quot i­
d iani di par t i to e di tendenze tali chiara­
mente qualificati , che debbono essere con­
siderati a par te ad ogni effetto, l ' a t tua le 
p lu ra l i smo delle tesiate non cor r i sponde al 
p lu ra l i smo sociale, politico e cu l tura le esi­
stente nel paese, e si spiega anche la ten­
denza in atto ad u n a progress iva concentra­
zione della propr ie tà delle testate in capo 
a de te rmina t i g rupp i dotati d i pa r t i co la r i ca­
pacità finanziarie. Il da to accertato è che ol­
tre il 70 per cento delle testate è r app re ­
sentato da quot id iani appa r t enen t i a qua t t ro 
g rupp i propr ie ta r i . Le carat ter is t iche pecu­
liari nel nostro paese, per cui p ropr ie ta r i 
di tali testate (ma più in generale di 
quasi tut te le testate) sono imprendi to r i la 
cui prevalente att ività si svolge in settori 
tutto affatto diversi (del l ' automobi le , de i 
prodott i petroliferi , del la ch imica , del cre­
dito ecc.) costituiscono serio motivo di 
preoccupazione e suggeriscono l ' oppor tun i t à 
di immedia t i mezzi corrett ivi ». 

Ora pass iamo al p r imo pun to . 
« In p r imo luogo occorre rendere note , 

a t t raverso forme di pubbl ic i tà , in a t tuazione 
del quar to c o m m a dell 'ar t icolo 21 del la Co­
sti tuzione, la effettiva propr ie tà delle s ingo­
le testate e le fonti di finanziamento. Fui 
d 'ora la Commissione sollecita il Governo 
ad emanare , in base al l 'ar t icolo 17 della 
legge di delega sulla r i forma t r ibu ta r ia , le 
no rme di esecuzione della dire t t iva conte­
nu t a al l 'ar t icolo 10, pun to 4), sul la prede­
terminazione di p iani contabi l i e di sche­
mi di bi lancio per le società ed imprese 
esercenti l 'a t t ivi tà editoriale in esame ». 

Questo pot rebbe essere un p r imo passo 
ed inoltre è impor tan te considerare che non 
occorre u n a mi su ra legislativa. Si po t rebbe 
proseguire con questo inciso: « La Commis­
sione, ri levato lo stato di crisi economica 
del settore per l ' aumento dei costi di pro­
duzione e di gestione de l l ' az ienda giornal i ­
stica... », lasciando inal tera to quello che 
segue. 

Al punto 2) mi r endo conto dei chiar i ­
ment i che ci ha fornito l 'onorevole Zam-
berlel t i . 

I Pe r quan to r i gua rda il pun to 3) sono 
I del pare re di aggiungere dopo le parole 

« . . . del la ammin i s t r az ione o rd ina r i a dello 
Stato » le a l t re « ed even tua lmente di u n a 
quota, da definire quan t i t a t ivamente e qua­
l i ta t ivamente per legge, della pubbl ic i tà de­
gli enti pubbl ici economici e delle società 
a par tecipazione statale ». 

Il pun to 6) va bene. Il pun to 7, franca­
men te mi s embra molto oscuro in ord ine 
alla concretezza delle prospet t ive, perché 
non capisco come possa il Pa r l amen to , su 
indicazione de l l 'o rgano di der ivazione par­
l amen ta re , compiere u n a verifica della ve­
r idici tà delle dichiarazioni relative al la pro­
pr ie tà e alle fonti di finanziamento che la 
legge dovrebbe prevedere , c o m m i n a n d o an­
che la relat iva sanzione, la cui applicazio­
ne compete ovviamente a l l ' au tor i tà giudi­
ziar ia , alla quale spetta anche il control lo. 
Comunque , cons iderando le buone intenzio­
ni , p ropor re i u n a modifica m e r a m e n t e for­
male agg iungendo dopo le parole « istitui­
re u n organo di der ivazione p a r l a m e n t a r e » 
le a l t re « al quale debbano essere comuni ­
cati , per il controllo del Pa r l amen to , tutti 
gli e lement i . . . ». 

Al pun to 8) sarei del pare re di aggiun­
gere dopo le parole « quan to ai rappor t i 
in terni a l l ' impresa giornal is t ica » le a l t re 
« imprese ed agenzie di informazione », in 
modo da rendere esplicito l ' in tento della 
Commiss ione. 

Tenendo conto della volontà dei propo­
nent i di esporre u n ventaglio di proposte, 
anche in ipotesi contraddi t tor ie , proporrei 
di modificare il secondo c o m m a del la let­
tera a) nel seguente modo: « Tale rafforza­
mento , da definirsi in par t icolare nei con­
fronti della propr ie tà , potrebbe altresì com­
por ta re , a g iudiz io di t a lune par t i polit i­
che, l ' assunzione del dire t tore a m e m b r o 
di di r i t to del consiglio di ammin is t raz ione 
del la società editrice ovvero il differimento 
della di lui n o m i n a ad u n organo di gran­
de equi l ibr io e p reparaz ione cul tura le scelto 
dal la p ropr ie tà e dai redat tor i ». 

BATTAGLIA. Nella premessa è già scrit­
to « . . . ipotesi prospet ta te da var ie pa r t i . . . », 
possiamo aggiungere la paro la « polit iche », 
in modo che ognuno sceglie la sua. 

MALAGUGINI. Abbiamo un debito di 
chiarezza nei confronti del l 'Assemblea , cui 
dobb iamo r imet te re questo documento . Sia­
mo tutti d 'accordo sul rafforzamento nella 
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posizione au tonoma elei d i re t tore , visto qua­
le garan te della l inea politica del g iornale , 
anche sul la base della vigente no rmat iva in 
tema di dir i t to di au tore con r igua rdo al la 
figura de l l ' au tore de l l 'opera collettiva, e 
cioè sul p r imo c o m m a della lettera a). 

Vorrei fare u n ' u l t i m a proposta di mo­
difica alla let tera d). Siccome mi s e m b r a 
che si fosse registrato un consenso generale 
sulla par tecipazione dei delegati del corpo 
redazionale degli organi di controllo della 
società editrice e vi fossero, invece, delle 
perplessi tà sul la par tecipazione agli organi 
amminis t ra t iv i , r i tengo che si debba dist in­
guere agli organo di controllo ed eventual­
mente , a giudizio di ta luni , quel la agli or­
gani ammin i s t ra t iv i del la società edi tr ice. 

POLI . Credo che le proposte formula te 
dal l 'onorevole Malagugin i s iano senza dub ­
bio val ide per u n a par te politica; però non 
vedo come sia possibile che il documen to 
contenga queste formulazioni che , relat iva­
mente al la par te iniziale del documento , co­
stituiscono una d ichiaraz ione di par te , sen­
za dubbio apprezzabi le , m a che non può 
essere accettata da l la Commiss ione a l l ' una­
n imi tà . Bisogna per tan to senz 'a l t ro esclude­
re questo p r i m o aspet to. 

In mer i to al la formulazione di a lcuni 
punt i , mi soffermo sul ventagl io di propo­
ste relat ive allo s ta tu to . Non è possibile 
mettere insieme la lettera b) con quel la g), 
perché, a l l ' in te rno di questo ventagl io , vi 
sono diverse formulazioni che sono cont rad­
dit torie l ' una con l 'a l t ra . Men t re infatti da 
una parLe pa r l i amo del rafforzamento del la 
posizione au tonoma del d i re t tore , da l l ' a l t r a 
pa r l i amo di u n ' a l t r a forma che si con t rap­
pone a questo rafforzamento, ed è quello 
de l l ' ampl i amen to dei poteri di controllo del 
corpo redazionale . Pe r t an to quest i d u e argo­
ment i - come ho già detto - non possono 
stare sic et simpliciter ins ieme. 

Poiché bisogna o rmai perven i re ad una 
conclusione, anche perché la discussione è 
stata molto ampia , r i spe t tando le posizioni 
di c iascuno, affermo di accet tare i p r inc ìp i 
contenuti nel documento presenta to dal la 
maggioranza con tut te le l imitazioni che la 
maggioranza ha r i tenuto di da re . Questo 
perché, in definitiva, si t ra t ta di u n do­
cumento che cerca di med ia r e le posizioni 
che esistono a l l ' i n te rno del la magg io ranza , 
anche per consent ire agli organi competent i 
di t rovare le soluzioni più vantaggiose per 
risolvere la crisi della s t ampa . 

BATTAGLIA. Rispet to alle proposte for­
m u l a t e dal l 'onorevole Malagugin i , vi è in­
nanz i tu t to u n cappel lo di ne t ta int roduzione 
poli t ica che può essere condiviso o meno, 
m a che stona in questo documento che ap­
p rov iamo e che difficilmente po t rà essere 
inseri to in quan to il documento stesso h a 
u n a sua omogenei tà ed u n a precisione di 
t e rmin i che esulano d a queste va lu taz ioni . 
Ricordo che qua lche anno fa vi fu sul Cor­
riere della Sera u n a polemica t r a i l gior­
na l i s ta Montanel l i ed u n alto esponente 
democra t ico cr is t iano, circa il fatto che la 
democraz ia cr is t iana non fosse sufficiente­
men te tutelata sotto il profilo che s t iamo 
e saminando p u r essendo il par t i to politico 
i tal iano magg io rmen te r appresen ta to in Pa r ­
lamento . Il testo del l 'onorevole Malagugin i 
po t rebbe essere usato per r ivendicare u n a 
cosa del genere . Sono valutazioni poli t iche 
che difficilmente possono essere inseri te in 
u n documento come questo . 

Mi pa re ut i le l ' in tegrazione « adegua­
men to del prezzo dei giornal i al costo », 
laddove si pa r l a appun to di u n meccanismo 

I dei prezzi dei quo t id ian i : a p p u n t o 2). Ri-
! tengo anche molto uti le inser i re le agenzie 

di informazione, laddove si pa r l a delle im-
' prese giornal is t iche. 
I 

! P R E S I D E N T E . Ri tengo che sia pacifico 
che ne l l ' ambi to di questa Commiss ione e di 
questo P a r l a m e n t o esista u n a magg io ranza 
pol i t icamente espressa, e qu ind i è a l t re t tan­
to pacifico che questa magg io ranza possa 
espr imere il suo p u n t o di vista sul le con-

< clusionì di questa indagine; r i tengo infine, 
| sia ancora pacifico che se la maggioranza 
' h a r i tenuto oppor tuno accogliere posizioni 
' espresse dal la minoranza , queste s iano pre-
i senti nel documento finale, 
ì Vorrei r icordare che la relazione del la 
| indagine fino ad u n certo p u n t o è s tata li-
I cenziata a l l ' un in imi t à , e p rec i samente dal 
. pun to che si r iferisce al la obiett iva valuta­

zione delle audizioni effettuate, a quel lo che 
: l 'onorevole Cottone ed al t r i colleghi h a n n o 
! ch iamato « le conclusioni ». 
! Ovviamente , c redo non sia da meravi -
i ' 
I gha r s i se oggi si sono verificate delle di-
j vers i tà di valutazioni ; vuol d i re che da 
• questo momento la par te t e rmina le della 
j i ndag ine conoscitiva met te in moto il mec­

canismo del la magg io ranza e del la mino­
ranza . Quello che conta è che, come del 
resto il Governo aveva chiesto al Pa r l a -

| mento , noi offriamo al Pres iden te della 
1 Camera le conclusioni di ques ta nos t ra in-



5 7 2 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

dagine, che ce r tamente dovrà consent i re al 
Governo e ai singoli g rupp i p a r l a m e n t a r i , 
che ne h a n n o la facoltà, di p r ende re quel­
le iniziative che r i t e r r anno più oppor tune . 

Per concludere questo aspetto procedu­
rale, credo che la cosa migl iore sia di por­
re in votazione il documento della maggio­
ranza con le integrazioni presenta te da al­
tre part i polit iche ed accettate dal la mag­
gioranza. 

BATTAGLIA. P ropongo u n a breve so­
spensione della seduta pe r consent i re la 
redazione di u n documento conclusivo che 
tenga conto di quan to emerso da l l a d iscus­
sione. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obiezioni 
sospendo la seduta per 30 minu t i . 

P R E S I D E N T E . Dò le t tura del documen to 
conclusivo presenta to dai depu ta t i Arta l i , 
Zamber le t t i , Poli e Bat tagl ia . 

« La Commissione affari in tern i de l la Ca­
mera dei deputa t i , a conclusione de l la inda­
gine conoscitiva sui p rob lemi de l l ' in forma­
zione a mezzo s tampa , men t r e è concorde nel 
cons iderare essenziale per la vita democra­
tica del paese la funzione svolta da una 
s t ampa l ibera e plural is t ica , r i leva che il 
pieno esercizio di tale funzione appa re oggi 
ostacolato dal la par t icolare t endenza al la 
concentrazione de l la p ropr ie tà delle testate 
e daHa grave crisi economica che ha investi­
to le aziende giornal is t iche, dovuta pr inci ­
pa lmente a l l ' e levato l ivello de i costi d i p ro­
duzione. La Commissione, pe r tan to , r i levan­
do in par t icolare l 'esigenza di sv i luppa re e 
potenziare le piccole testate, magg io rmen te 
esposte a i r ischi di crisi e d i concentrazio­
ne, r i t iene che siano urgen t i in tervent i legi­
slativi e ammin i s t r a t iv i or ienta t i verso l 'at­
tuazione dei seguent i obiett ivi: 

1) p red i spor re meccanismi idonei ad 
ass icurare la pubbl ic i tà della propr ie tà e 
delle fonti di finanziamento, in a t tuazione del 
quin to comma del l 'a r t icolo 21 del la Costitu­
zione, t rami te , in par t icolare , l 'obbligo di 
adeguars i ad un bilancio-t ipo e d i da rne la 
più a m p i a pubbl ic i tà ; 

2) sa lvaguardare , p e r m a n e n d o il regi­
me di prezzi ammin i s t r a t i , l 'economicità di 
gestione deUe aziende giornal is t iche a t t raver­
so la predisposizione di un meccanismo che 
assicuri ai quot id iani l ' adeguamento del 

prezzo ai costi o, a scelta a l te rna t iva , u n in­
sieme di sostegni economici cont inuat iv i , di­
retti o indire t t i , per i qual i , a titolo esem­
plificativo, la Commissione prospet ta le se­
guenti ipotesi: 

a) r iduzione delle tariffe dei servizi 
postali e di telecomunicazioni; 

b) esenzione del l 'appl icazione del-
l 'IVA per le t ransazioni connesse alla pro­
duzione e aHa vendita del quot idiano; 

e) aumento della integrazione pub­
blica del prezzo del la carta o in a l ternat iva 
assegnazione gra tu i ta a ciascuna testata di 
un n u m e r o fisso di pagine; 

d) forme di c redi to agevolato nelle 
ipotesi di orisi economica de l l ' impresa e di 
r innovo o potenziamento degli impiant i del­
la stessa; 

e) parz ia le fiscali izzazione degli oneri 
sociali. 

La Commissione auspica che nel predi­
sporre gli interventi delineati ci si adegui a! 
cri terio di favorire le testate di media e pic­
cola d imensione , e sottolinea l ' interesse che 
può rivest ire, per la gestione delle az iende 
giornal is t iche, la creazione di cooperative di 
giornalist i , o di giornalist i e tipografi asso­
ciati; a questo proposi to espr ime il p ropr io 
favore per il r iconoscimento, in caso di ces­
sione totale o parzia le della Iastata, di un 
dir i t to di prelazione a favore delle coopera­
tive suddet te , e per facilitazioni fisc.i'li e cre­
ditizie capaci di incoraggiarne ¡la costituzio­
ne e la creazione di imprese editorial i ; 

3) perveni re ad una regolamentazione 
della pubbl ic i tà tale d a favorire il rafforza­
mento della l ibertà e del p lu ra l i smo della 
s t ampa fissando precisi l imiti alla pubblici tà 
radiotelevisiva e s tabi lendo la r ipar t iz ione 
egal i tar ia fra i giornal i quot idiani del la pub­
blicità de l l ' ammin i s t r az ione o rd ina r i a dello 
Stato; 

4) p red i spor re , nei servizi ferroviario e 
postale, apposite s t ru t tu re specializzate, tali 
da a s s i cu ra re mass ima rap id i tà di diffusione 
e di consegna dei quot id iani ; 

5) p red i spor re un piano organico inteso 
a potenziare la capaci tà produt t iva nazionale 
di car ta a t t raverso idonei interventi per in­
c remen ta re la d isponibi l i tà di cellulosa; 

b-bis) creare , a livello di en t i locali, or­
gani con rappresen tanza degli editori e degli 
edicolanti , che abbiano la potestà di s tabi l i re 
il n u m e r o di edicole o t t imale per ciascun co­
m u n e e di concedere la relat iva licenza; 
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6) accentuare la tutela del lettore di 
fronte agli abusi dei mezzi di informazione, 
t rami te u n amp l i amen to del la vigente nor­
mat iva in mate r ia di d i r i t to di rettifica; ri­
formare l a legislazione penale in ma te r i a di 
s tampa , abolendo in par t icolare a lcune ipo­
tesi, a t t ua lmen te previste , di reati di opi­
nione: 

7) ist i tuire un organo di der ivazione 
p a r l a m e n t a r e al quale d e m a n d a r e il compi to 
di p r epa ra r e , pe r il controllo del P a r l a m e n ­
to, tutti gli e lement i relat ivi alle operazioni 
di t rasfer imento di propr ie tà , da comunica re 
con tre mesi di ant ic ipo, alla veridici tà dei 
bi lanci , alle concentrazioni di testate, alla 
veridicità delle dichiarazioni relat ive alla 
propr ie tà e alle fonti di finanziamento; 

8) quan to ai rappor t i in terni alle im­
prese giornal is t iche e alle agenzie di infor­
mazione la Commiss ione e sp r ime l 'avviso 
che essi, o l t re che essere de te rmina t i integra­
t ivamente dai contrat t i collett ivi , debbano es­
sere discipl inat i in via genera le d a u n o sta­
tuto speciale per l ' impresa giornal is t ica ema­
nato in via legislativa. 

Tale s ta tuto deve consent i re una più libe­
ra e ape r t a dialet t ica fra propr ie tà , d i rez ione 
e corpo redazionale in m o d o da favorire l 'au­
tonomia d i indir izzo del giornale e la 'libertà 
di informazione. 

La Commissione si è soffermata, in questo 
senso, sulle seguenti ipotesi t r a loro diverse 
prospet ta te d a var ie par t i , r i t enendo che la 
loro a t tuazione vada i n q u a d r a t a in u n a rmo­
nico p iano di in tervento: 

a) rafforzamento del la posizione auto­
noma del diret tore , visto qua le ga ran te della 
l inea politica del giornale , anche sul la base 
della vigente normat iva in tema di dir i t to di 
au tore con r i g u a r d o al la figura de l l ' au tore 
del l 'opera collettiva. 

Tale rafforzamento, da definirsi in par t i ­
colare nei confronti della propr ie tà , po t rebbe 
altresì compor t a re l ' assunzione del dire t tore 
a m e m b r o di dir i t to del consiglio di a m m i ­
nistrazione del la società editr ice; 

b) a m p l i a m e n t o dei poteri consultivi 
del corpo redazionale in o rd ine al la gestione 
del quot id iano; 

c) a m p l i a m e n t o dei poteri di controllo 
del corpo redazionale sulla completezza delle 
informazioni , a tutela del d i r i t to dei c i t tadini 
a l l ' in formazione di cui a l l 'ar t icolo 21 del la 
Costituzione; 

d) par tecipazione dei delegali del corpo 
redazionale agli organi ammin i s t ra t iv i o di 
controllo della società editr ice; 

e) consul tazione prevent iva del corpo 
redazionale in caso di m u t a m e n t o del diret­
tore o del l ' asse t to direzionale; 

/1 pubbl ic i tà degli accordi t ra diret tore 
e editore, dir i t to alla pubbl icazione dei co­
munica t i degli accordi s i n d a c a i , obbligo 
della comunicazione preventiva ai d ipenden­
ti de l l ' az ienda , t rami te il Comitato di reda­
zione e gli organismi s indacal i di fabbrica, 
di ogni modifica del l 'asset to propr ie ta r io del­
l ' az ienda: 

g) rafforzamento della posizione auto­
n o ma de! d i re t tore deferendone la nomina a 
un o rgano di g rande equ i l ib r io e preparazio­
n e cu l tu ra le scelto dal la propr ie tà e dai re­
dat tor i ». 

POLI . P r e a n n u n c i a n d o il voto favorevole 
del g r u p p o socialdemocrat ico, des idero svol­
gere a lcune brevi considerazioni . 

Anche per la mia par te politica è mot ivo 
di profonda sodisfazione aver posto la parola 
fine ai lavori de l la Commiss ione di indagine 
conoscitiva sui problemi de l la s t a m p a quo­
t idiana, lavori che ebbero inizio, come si 
r icorderà , nei p r imi giorni del l 'o t tobre scor­
so. Data la mole dei p roblemi affrontati, e 
da t a l a difficoltà di met tere marno su una 
mate r i a che per la p r i m a volta, nella storia 
de! P a r l a m e n t o nazionale , veniva affrontata 
in u n a tematica così globale e così impegna­
tiva, è il caso di dire che la Commissione 
h a svoMo un buon lavoro, ' tenuto conto anche 
del fatto che a differenza delle commissioni 
di inchiesta, i poteri che a noi sono concessi 
a ben poco av rebbe ro valso se non fossero 
stati volenterosamente integrat i da l la colla­
borazione cordiale di tutti coloro che qui 
sono stati invitat i . Agli editori , ai giornali­
st i , ai funzionari , ai s indacal is t i , agli esper­
t i , a tut t i coloro che h a n n o accolto il nostro 
invito, r i tengo di poter r ivolgere, dunque , 
u n senti to r ingraz iamento . Colgo anche l'oc­
casione, cer to di in te rpre ta re il vostro senti­
mento , per e spr imere al pres idente della 
Commiss ione , onorevole Carigl ia , u n comu­
ne apprezzamen to che valga a sottol ineare 
non sol tanto il modo imparz ia le e sereno con 
cui ha diret to i lavori , ma anche la concre­
tezza data alla nostra non facile indagine. K 
meri to della Commissione interni , r i tengo, 
aver messo a disposizione del P a r l a m e n t o e 
del Governo molto mater ia le di s tudio di 
notevole impor tanza sul p iano qual i ta t ivo, e, 
cosa questa di non poco conto, delle conclu­
sioni. I p r i m i tentativi di regolamentare sul 
p iano legislativo a lmeno pa r t e del la mater ia 
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che ha formato oggetto del la nos t ra indag ine 
r isalgonoa oltre sessanta anni fa e s empre , 
pe r una ragione o l 'a l t ra , cadde ro nel vuoto. 
Regolamentare quan to a t t iene alla s t ampa si 
disse, e ce r tamente si con t inua a d i re , è fra 
le cose più a r d u e del mondo perché la s tam­
pa, i n un paese democrat ico, è la quintessen­
za della l ibertà. 

Questo per dirvi che - a lmeno per la par­
te politica che rappresen to , ma penso che il 
discorso sia comune - ci s i amo avvicinat i a 
questo settore ed abb iamo por ta to avant i 
questa indagine ben consci della impor tanza 
e della delicatezza del compilo da svolgere: 
settore, vorrei agg iungere e n t r a n d o nel me­
rito, nel quale oltre a molle convergenze si 
regis t rano anche divergenze. Sul p r inc ip io 
del la l ibertà di s tampa , ad esempio, 'le dif­
ferenziazioni ideologiche e poli t iche sono 
profonde quando dalle enunciazioni teoriche 
si passa alia prat ica . Un punto , però, a mio 
avviso, è stato acc lara to dal la indagine : in 
Italia, giornali e giornalist i sono l iberi . Lo 
aver avuto conferma che il p ieno esercizio 
della funzione democrat ica della s t a m p a 
quot id iana appa re ostacolato dal la a t tua le 
tendenza alla concentrazione delle testate -
come abb iamo oppo r tunamen te ri levato nel 
documento conclusivo - e che la s i tuazione 
del l ' informazione giornal is t ica quot id iana è 
contrassegnata da una grave crisi economica, 
non mi pare che modifichi la constatazione 
già fatta che nel nost ro paese giornal i e gior­
nalisti sono l iberi . Il fatto, poi. che la cate­
goria dei giornalist i abb ia , con legge, un 
propr io s ta tus di au togoverno non soltanto 
sul p iano professionale ma anche su quello 
previdenziale , sta a d imos t ra re l ' in teresse 
portato da'llo Stato democrat ico, dal la Libe­
razione ad oggi, per i p rob lemi connessi al­
l 'esercizio di questa g r ande l iber tà costitu­
zionale. Questo status, ad avviso della pa r t e 
polit ica che rappresento , dovrà essere con­
venientemente rafforzato e, se del caso, mi ­
gliorato, p ropr io per r endere più liberi gli 
operatori del giornale . Quando una categoria 
di lavorator i r agg iunge l ' autogoverno e lo 
a m m i n i s t r a con p ieno senso di responsabi l i ­
tà, nel r ispetto delle leggi, questa è u n a 
grossa conquista democrat ica . 

11 documento conclusivo r ispecchia ovvia­
mente non sol tanto gli ostacoli che a b b i a m o 
dovuto affrontare m a anche, e di conseguen­
za, direi , non poche diversi tà che esistono in 
seno a l la nostra Commissione. 

Vediamo, pe r l imitarci a pochi esempi , 
la figura del d i re t tore responsabi le . Poiché 

nessuno ha messo in discussione il pr inci­
pio della responsabi l i tà penale della figura 
del d i re t tore (responsabil i tà penale che vuol 
dire , p r i m a di tut to, responsabil izzazione sia 
verso l 'esterno, sia nei rappor t i con il'in ter­
no) non è il caso, r i ten iamo, d i la tando fuori 
di misura al tre si tuazioni , sminu i re il peso 
di questo personaggio. Un moderno quoti­
d iano, sul p iano prat ico e su quello contrat­
tuale, ha una sua s t ru t tu ra , ha un suo or­
g a n i g r a m m a . Quello che comunemen te viene 
de 'fa « completezza della informazione » ove 
la si sot tragga aMa responsabi l i tà funzionale 
vuoi del diret tore , o del vicediret tore, del re­
dat tore capo o dei capiservizio e, infine, del­
lo stesso redat tore incaricalo del servizio o 
del setto-e per invest i rne gener icamente un 
« corpo redazionale » t ras forma in real tà una 
redazione in una perpe tua assemblea, ingo­
vernabi le , anacronis t ica . L ' in formazione è 
sintesi, è qual i tà , è scelta, è selezione anche 
tra eli ement i che compongono a formare una 
notizia s t ru t tu ra lmen te completa . Contrar i 
a l l ' a s semblear i smo nel settore pa r l amen ta re , 
s iamo a l t re t tanto cont rar i ad ogni tipo di 
assemblear i smo nei luoghi di lavoro, anche 
perché se da una par te si vuole rafforzare la 
posizione a u t o n o m a del di re t tore , non si può 
da l l ' a l t r a par te , come si suol d'ire, falciargli 
l ' e rba solto i piedi. Nel r appo r to che scatu­
risce tra corpo redazionale, propr ie tà e can­
didato alla redazione si dovranno s tabi l i re 
- e s iamo d 'accordo - certi de te rmina t i cri­
teri , a n c h e tecnici; dopodiché, però, il diret­
tore è il d i re t tore e il r eda t to re è il redat tore . 
Alt r iment i u n giornale non è più u n giornale 
m a u n mosaico di gazzette e il corpo reda­
zionale non è u n luogo di lavoro ma una di­
sputa cont inua. 

Grazie al buon senso dei giornalist i ita­
liani e dei diret tor i , p rob lemi come m 
che v a n n o solto il n o m e di « completezza 
de l l ' in formazione » non h a n n o mai impen­
sierita fin oad oggi e, forse, l ' aver ace ­
to, sia pu re in un ventagl io di ipotesi, questa 
eventual i tà non è s ta ta una buona idea. Sarà 
bene, c o m u n q u e , che il legislatore futuro af­
fronti il p rob lema con molta cautela . 

P e r quan to r i g u a r d a le provvidenze di 
o rd ine economico s iamo perfe l tamente d 'ac­
cordo. L ' augur io col qua le accompagniamo il 
nostro voto favorevole è quel lo che si faccia 
presto. I g iornal i , e sopra t tu t to i piccoli e i 
medi , non possono più a t tendere . Pe r questi 
u l t imi , vorrei d i r e che la s i tuazione si aggra­
va di giorno in giorno, pe r l ' aumen to ormai 
vertiginoso dei prezzi . D 'a l t ra par te , non p":-
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trei concludere queste poche osservazioni se 
non r ichiamassi l 'a t tenzione sul la necessità 
di favorire accordi in ternazional i per ciò che 
r i g u a r d a la p roduz ione e la d is t r ibuz ione 
della car ta , e sulla o rma i inderogabi le esi­
genza di p red i spor re un p iano nazionale pe r 
aumen ta r e il r imbosch imen to e la produzio­
ne della cellulosa. Ne s a r e m m o avvantaggia t i 
anche sul p iano ecologico. 

Detto tut to questo, concludo mani fes tando 
la più viva speranza che il Governo utilizzi 
il mater ia le raccolto nel corso de l l ' i ndag ine 
e tenga oppor tunamen te conto delle conclu­
sioni cui è pe rvenu ta la Commiss ione H P ! do­
cumento finale che oggi a b b i a m o così a t ten­
tamente esaminato . Non vi è dubb io che, an­
che se non sono perfette, le conclusioni adot­
tale dal la Commiss ione sono una ser ia man i ­
festazione di preoccupata par tecipazione del 
P a r l a m e n t o alla soluzione di un problema 
che, ove non venisse sol leci tamente risolto, 
minerebbe a l l a base un set tore impor tan te 
del quale non mi pa re che nessuno sia di­
sposto a discutere pu rché , ovviamente , creda 
nella l ibertà e ne l la democraz ia . 

COTTONE. Mi as tengo dal la votazione 
sul documento presenta to da i coMeghi Arta-
li, Zamber le t t i . Poli e Battagl ia , e modifi­
cato in segui to agl i in tervent i dei colleghi 
con le seguenti mot ivazioni : 

1) sono favorevole a l l ' obb l igo di un bi­
lancio t ipo per l ' az ienda edi tor ia le giornal i ­
stica e alla pubbl ic izzazione delle fonti di 
finanziamento del g iornale ; 

2) sono contrar io al prezzo di vendi ta 
differenziato; 

3) sono cont ra r io ai sostegni economici 
•datali a favore de l le cosiddette testate debol i , 
per la difficoltà di d i spor re di cri teri ogget­
tivi con cui d e t e r m i n a r e le testate piccole e 
le testate medie , e c o m u n q u e per il pericolo 
di intervent i d i sc r imina to r i con la conse­
guenza di favori t ismi e di dispet t i : 

4) sono favorevole al la l iberal izzazione 
del prezzo d i vendi ta del giornale , previa 
espunzione della voce « giornal i quot idiani » 
dal capitolo 5" in t i to la to « spese var ie », for­
mante il corpo di voci di spesa, prese a base 
dal la Commiss ione nazionale presso l ' Is t i tuto 
centra le di statistica per ind iv iduare l ' indice 
di var iazione del costo de l la vita e l a scala 
mobile de i sa lar i ; (eventuale azione d i dump­
ing di una testata forte a d a n n o di una o più 
testate deboli , sa rebbe neutra l izzata dal la vi­
gi lanza fiscale a t t raverso il b i lancio tipo; la 

i stessa azione fiscale r id imens ione rebbe la 
eventuale rendi ta di posizione conseguita da 
un giornale) ; 

5) sono favorevole, al fine di favorire la 
diffusione del g iornale come s t rumen to di 
informazione, is truzione ed educazione , e al 
fine di r i d u r r e i costi de l l ' impreca giornali­
stica, a m i su re general izzate e fisse a favore 
della s t ampa quot id iana , qual i ad esempio: 
tariffe speciali postal i , telefoniche, telex, fer­
roviar ie : esenzione IVA; parz ia le fiscalizza­
zione oneri sociali: credit i agevolati per r in­
novo impiant i e pe r nasci ta nuove testate; 

6) l 'economicità d e l l ' i m p r e s a giornali­
stica sarebbe per se stessa un incentivo alla 
nasci ta ausp icab i le di nuove cooperat ive gior­
nal is t iche, e pe r tan to è favorevole al loro di­
ri t to di prelazione in caso di cessione di tut ta 
o di p a r t e di una testata; 

7) sono favorevole ad una legge ant i -
trust general izzata , con r i fer imento part ico­
lare alla concentrazione delle testate, al fine 
di ass icurare la l iber tà , completezza e veri tà 
del la informazione a t t raverso la s t ampa e at­
t raverso il fi'o e le immagin i (RAI-TV): 

8) sono contrar io ad ogni forma d ; gior­
nale quot id iano statale o paras ta ta le (lo Stato 
come ente as t ra t to ha s empre avuto ed ha il 
suo giornale che è la Gazze/la Ufficiale; lo 
S ta to come ent i tà concreta finisce con l 'essere 
il Governo, e den t ro il governo il par t i to ege­
mone e den t ro il par t i to egemone una o 
u n ' a l t r a corrente) ; 

9) sono favorevole a l lo s ta tuto speciale 
per l ' i m p r e s a giornal is t ica, fatti salvi i diri t­
ti garant i t i da l la Costituzione; 

10) sono favorevole alla l iberal izzazione 
de l l ' acquis to del la ca r ta pe r giornal i al l 'este­
ro; e favorevole a l l ' a u m e n t o del fondo di do­
tazione de l l 'En te Cellulosa e Carta, al fine di 
consent i rgl i l 'acquis to di nuovi terreni per 
l ' i m p i a n t o d i pioppeti per la produzione na­
zionale del la cellulosa. 

MALAGUGINI. Il g r u p p o comunis ta vo­
te rà a favore del documen to presenta to dai 
deputa t i Artal i , Zamber le t t i , Bat tagl ia e Poli 
con le seguenti osservazioni : 

Il g r u p p o comunis ta , ne l l ' e sp r imere il 
p ropr io consenso al capitolo conclusivo della 
relazione su l l ' indag ine , nel testo proposto da 
deputa t i de l la maggioranza governat iva, per­
ché ri t iene sos tanzia lmente corret ta la i n d i v -
duaz ione dei temi emersi e compless ivamen­
te posi t iva l ' indicazione delle l inee di inter­
vento ivi proposte a l le in iz ia t ive di governo 
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e pa r l amen ta r i , r ibadisce s in te t icamente le 
propr ie cri t iche. 

Anzitut to, i comunist i g iudicano de luden­
te il testo della maggioranza poiché esso non 
contiene alcun tentat ivo di analisi polit ica 
del settore. Nella nostra società, infatti , gli 
ostacoli di o r d i n e economico e sociale, che la 
Costituzione d e m a n d a alla Repubbl ica di r i ­
muovere , r appresen tano di per sé, di fatto, 
un p r imo e grave l imi te al l 'esis tenza di una 
s tampa veramente l ibera e p lura l i s t ica e fan­
no sì che il p lu ra l i smo delle testate a t tual i 
non cor r i sponda a! p lu ra l i smo sociale, politi­
co e culi turale che carat ter i zza il nostro pae­
se. Il faitio che l ' impresa edi toriale di quoti­
diani esiga un massiccio impiego di capital i 
e comport i notevoli oner i di gestione spiega 
anche la tendenza, in atto, a d u n a progres­
siva concentrazione del la p ropr ie tà del le te­
state in capo a de te rmina t i potentat i econo­
mico-finanziari. Oltre il 70 per cento della ti­
r a tu ra è oggi assorbi to da quot id iani appar te ­
nenti a soli qua t t ro g rup i p ropr ie ta r i , i cui 
component i eserc i tano la loro prevalente e 
reddit izia attività imprend i to r ia le in settori 
tutt 'affatto divers i (del l ' automobi le , della pe­
t rolchimica, del credi to) . Questo dato e la 
presenza nel campo del l ' ed i tor ia quot idiana 
di enti pubbl ici e d i società a par tecipazione 
statale, costi tuiscono serio motivo di preoc­
cupazione e sollecitano l 'adozione di mi su re 
corret t ive. 

Non si vuole certo negare l ' oppor tun i t à di 
provvediment i a t t i a s a lvagua rda re l 'a t tuale 
p lu ra l i smo delle testate, in base a l l a conside­
razione che esse, con l 'eccezione dei quoti­
diani d i par t i to e d i tendenza, sono r icondu­
cibili ad una omogenea ispirazione propr ie ­
taria. La generale cresci ta della coscienza ci­
vile e della m a t u r i t à politica del paese, t rova 
infatti eco e tes t imonianza a l l ' i n t e rno dei 
vari corpi redazional i e ne diversifica la pro­
duzione. Si vuole, ins ieme, però , sottol ineare 
l 'esigenza di iniziative pubb l i che che agevo­
lino la formazione d i nuove testate, per d a r e 
voce alle component i sociali s in qui escluse 
dal l 'accesso a i mezzi d i in formazione quoti­
d iana . Nello stesso tempo, si indica l ' u rgenza 
di misure che, nel quad ro p iù generale di 
un effettivo control lo p a r l a m e n t a r e sugli enti 
pubbl ic i e sulle az iende a par tecipazione sta­
tale, verifichino la liceità degli impegni fi­
nanz iar i assunt i d a tali enti e az iende nel 
campo del l 'edi tor ia quot id iana e la compa­
tibil i tà delle poli t iche in tal modo persegui te 
con gli indir izzi general i a la i cui real izzazio­
ne devono concorrere . 

L 'obbl igo di rendere note, a t t raverso 
idonee forme di pubbl ic i tà la propr ie tà e 
le fonti di finanziamento delle singole te­
state, red igendo u n bi lancio leggibile, con­
forme ad u n model lo legis la t ivamente dato 
ò sugger i to anche dal le p remesse considera­
zioni. Da esse der iva anche l 'oppor tuni tà 
di vietare a società fiduciarie o finanziarie, 
s t ran iere o i tal iane, il possesso di quote 
azionarie di società editorial i , se la ten­
denza deve essere quel la di escludere, nel 
settore, s i tuazioni di anonimato . Sin da ora 
ben, però , po t rebbe il Governo in base al­
l 'ar t icolo 17 del la legge delega sul la rifor­
m a t r ibu ta r ia , det tare le n o r m e di esecuzio­
ne della diret t iva ivi contenuta , al l 'ar t icolo 
10 p u n t o 4), sul la p rede te rminaz ione dei 
piani contabi l i e degli schemi di bi lancio 
delle società e delle imprese . P e r quanto 
at t iene alla de te rminaz ione del prezzo di ven­
di ta dei quot idiani , i comunist i r ibadiscono 
la loro decisa avversione sia a l l ' abbandono 
de l l ' a t tua le regime, che prevede un prezzo 
ammin i s t r a to , sia alla ipotizzabili tà di u n 

j dupl ice o p l u r i m o prezzo dei quot idiani , 
perché r i tengono che l ' in tervento pubbl ico , 
nelle forme agevolatrici previste al pun to 
2 del testo di maggioranza , e nel la misu ra 
compat ib i le con le disponibi l i tà e le pr ior i ­
tà del b i lancio , debba incidere in senso cal-
miera tore su l l 'un ico prezzo de te rmina to per 
tutte le testate e tale da ga ran t i r e l 'econo­
micità delle gestioni. 

Quanto alla pubbl ic i tà , i comunist i ri­
tengono che la prospet ta ta r ipar t iz ione ega­
l i tar ia t ra le varie testate possa r iguarda­
re non soltanto la pubbl ic i tà de l l ' ammin i ­
strazione o rd inar ia dello Stato, m a anche 
u n a quota, da definire quan t i t a t ivamente e 
qua l i t a t ivamente per legge, della pubbl ic i ­
tà degli enti pubbl ic i e delle società a par­
tecipazione statale. 

Quanto alla pubbl ic i tà , i comunist i ri­
tengono che la prospet ta ta r ipar t iz ione ega­
l i taria t ra le var ie testate possa r i gua rda re 
non sol tanto la pubbl ic i tà de l l ' amminis t ra ­
zione o rd ina r i a dello Stato, m a anche u n a 
quota , da definire quan t i t a t ivamente e quali­
ta t ivamente per legge, del la pubbl ic i tà de­
gli enti pubbl ic i e delle società a parteci­
pazione statale. 

In ord ine ai rappor t i interni alle impre­
se giornal is t iche e alle agenzie di s t ampa , 
i comunis t i r i tengono anzi tutto che debba 
essere considerata a pa r t e e r imessa inte­
g ra lmente a l l ' au tonoma determinazione del­
le r ispet t ive organizzazioni , la discipl ina per 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 11 APRILE 1914 5 7 7 

i quot id iani che s iano organi ufficiali dei 
parl i t i politici o di g rupp i organizzat i . 

Pe r il resto e con r i fe r imento alle in­
dicazioni non solo diverse, m a anche e vo­
lu tamente contraddi t tor ie , elencate al p u n t o 
8 del lesto di maggioranza , i comunis t i con­
cordano sul la oppor tun i t à di u n a normat i ­
va che garant i sca la p iù a m p i a e l ibera 
dialet t ica t ra p ropr ie tà , d i rezione, corpo re­
dazionale e lavorator i poligrafici . Dissento­
no, invece, da ogni propos ta intesa a coin­
volgere nel la gest ione economica del la im­
presa editoriale quals ias i lavoratore dipen­
dente . A costoro devono essere ass icurat i i 
diri t t i di informazione, di consul tazione e 
di controllo e, per questa via, poteri effetti­
vi nella organizzazione e ne l l ' indi r izzo del 
quot idiano. 

L' ipotizzato s ta tuto de l l ' az ienda giornal i ­
stica non deve, invece, s n a t u r a r e l ' ident i tà 
di quan t i , da posizioni diverse e dis t inte -
che tali devono r i m a n e r e - concorrono al­
l 'a t t ivi tà edi toriale del quot id iano , m a deve 
garan t i re l ' in tangibi l i tà dei dir i t t i conquis ta­
ti dai lavoratori con le lotte e consent i re 
ogni possibile ul ter iore modificazione positi­
va dei rappor t i t ra le var ie component i 
aziendali . 

I comunist i espr imono, infine, le loro 
perplessi tà circa la proposta di cui al pun­
to 7 del testo di magg io ranza , di istitu­
zione di « u n organo di der ivazione par la ­
men ta r e » con i compi t i ivi indicat i . Anche 
a presciendere dal fatto che ta lun i di tali 
compit i , q u a n d o fosse de te rmina to per leg-
le l 'obbligo del l ' indicazione di p ropr ie tà del­
le testate e delle fonti di finanziamento, ov­
vero della redazione, secondo u n model lo 
dato, del bi lancio de l l ' az ienda giornal is t ica, 
r i en t re rebbero s i cu ramen te t r a le competen­
ze della mag i s t r a tu ra , il controllo p a r l a m e n ­
tare sui processi di t rasfer imento del la pro­
pr ie tà delle testate, ovvero in quote di es­
sa, avrebbe senso sol tanto in p resenza di 
una legge ant imonopol is t ica nel set tore, ov­
vero di specifici mezzi di in tervento pub­
blico. 

P R E S I D E N T E . Il depu ta to Baghino h a 
presenta to il seguente documento conclusivo 
della indag ine : 

II deputa to Baghino , che h a confermato 
il voto contrar io del g r u p p o MSI-des t ra na­
zionale, dovuto sopra t tu t to allo spir i to di 
impostazione e al la scelta poli t ica circa l ' in­
formazione da esso der ivant i , p resenta anche 

la seguente par te conclusiva, a nome del 
suo g r u p p o : 

« Al di là d 'ogni in terpre taz ione e di 
ogni diversa cont ras tan te volontà, per in­
d iv idua re cor re t tamente i compiti ed i fi­
n i di u n a indagine conoscitiva, s tanno le 
n o r m e e i l imiti fissati dal l 'a r t icolo 144 del 
Regolamento del la C a m e r a dei Deputat i . 

Ogni indagine conoscitiva è intesa ad 
acquis i re notizie, informazioni e document i 
ut i l i alle at t ivi tà del la Camera ; è qu ind i 
na tu r a l e che i dat i accertati s iano raccolti 
in u n documen to che dia conto di tut to 
ciò che è emerso da l l ' i ndag ine effettuata 
specia lmente a t t raverso ampi ed approfon­
dit i colloqui con le par t i più interessate e 
competent i . 

Ciò significa che la Commiss ione h a 
esaur i to il m a n d a t o affidatole in fatto di 
indag ine conoscitiva sui p rob lemi del l ' infor­
maz ione in I tal ia a mezzo s t ampa , non ap­
p e n a h a espresso il voto sul la relazione con­
clusiva; cosa avvenuta il 28 m a r z o scorso. 

Pe r t an to , non h a ragione d 'essere la p re ­
sentazione di u n diverso documen to che 
non potendo essere la e laborazione della ca­
sistica acquis i ta , costituisce u n a interpreta­
zione soggettiva, con na tu r a l e influenza po­
litica, dei dati raccolti d u r a n t e l ' indagine 
In tal caso, i p roponent i del nuovo docu­
m e n t o - e la Commiss ione stessa che ac­
cet ta di e samina re e maga r i di modificare 
questo nuovo documento - si sostituiscono 
alle funzioni p ropr ie de i p a r l a m e n t a r i e dei 
loro g r u p p i . Infatt i , i da t i acquisi t i da 
quals ias i commiss ione , a seguito d ' u n a qual­
sivoglia indag ine conoscitiva, t rovano la lo­
ro pra t ica a t tuazione nel le eventual i inizia­
t ive che in quel la mate r ia , p r endono i g r u p ­
pi ed i singoli p a r l a m e n t a r i , od il gover­
no stesso. 

C o m u n q u e , i r appresen tan t i del centro­
s in is t ra h a n n o voluto presen ta re u n docu­
m e n t o che va respinto in toto, non soltanto 
per le ragioni su esposte m a sopra t tu t to 
perché non r ispecchia le effettive, val ide, 
is tanze, emerse d u r a n t e l ' i ndag ine : istanze 
che mer i t ano l ' in terpre taz ione e il giusto 
col locamento nel contesto d ' u n a r i s t ru t tu ra ­
zione comple ta del settore, cioè de l l ' in forma­
zione a mezzo s t ampa . 

Che si t ra t t i di u n a r i levante funzione 
nel la società è fuori di dubb io . La s t ampa , 
infatt i , non esaurisce i suoi compit i nella 
fredda e distaccata, t rasmiss ione di notizie, 
costi tuisce invece uno s t rumen to t ra i p iù 
influenti pe r la formazione civica tra i cit­
tadini . 

37. 



5 7 8 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

Da qui la necessità di ga ran t i r e a l la 
s t ampa autonomia e l iber tà . Ma come ? Non 
di certo, ass icurando il pareggio del b i lan­
cio de l l ' az ienda editoriale, med ian te provvi­
denze governat ive che per la loro ampiezza 
(a par te l ' assurdi tà , per esempio, di u n a 
fiscalizzazione di oner i sociali pe r il perso­
nale addet to ai quot id iani e non già pe r 
tut te le imprese t ipografiche e giornal is t iche 
ind ipenden temente da l la periodici tà) , ve r reb ­
bero ad essere, a lmeno psicologicamente, 
condizionati e che c o m u n q u e e l iminerebbero 
al l 'edi tore l 'alea del r ischio che invece è 
carat ter is t ica d 'ogni impresa pr ivata . 

Del resto appa re ve ramen te s t rano d i re 
che l ' impresa giornal is t ica è « cont rassegnata 
da una grave crisi economica », che per via 
di questa recessione o rma i quasi tu t ta la 
s t ampa è in m a n o ad editori spur i , che 
profondono mi l ia rd i nel g iorna l i smo per 
ut i l izzare questo potere del la s t ampa , a fini 
p u r a m e n t e speculat ivi , e poi auspicare la 
costituzione di cooperat ive t ra giornal is t i 
senza spiegare come queste cooperat ive po­
t r anno copr i re il deficit che si conviene di 
considerare costante e na tu ra le . 

È ben vero che il g iornale è uno s t ru­
mento idoneo a real izzare il servizio sociale 
del l ' informazione, cioè quel servizio indi-
sepnsabi le perché il c i t tadino possa cono­
scere, sapere, g iudicare , decidere, e qu ind i 
ciò obbliga a considerare l ' impresa giorna­
listica in modo comple tamente diverso da l la 
classificazione di a l t re imprese di tu t t ' a l t ro 
genere, m a è a l t re t tanto vero che da l lato 
economico l 'edi tore non deve essere mortifi­
calo - se non si vuole assegnare anche 
questa mans ione allo Stato - né essere im­
brigl iato in n o r m e che gli impediscano ne l la 
conduzione, nelle iniziative, nel la in terpre­
tazione del mercato , una l ibera scelta. Ad 
esempio: com'è possibile ausp icare credit i 
agevolati per favorire l ' a m m o d e r n a m e n t o de­
gli impian t i e poi non volere r ivedere tut te 
le si tuazioni organizzat ive, f rus t rando così 
i vantaggi d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o e a n n u l ­
lando così ogni competi t ivi tà ? 

L 'a t tuazione del qu in to s o m m a del l ' a r t i ­
colo 21 della Costi tuzione, r endendo obbliga­
toria la pubbl icazione dei mezzi di finanzia­
mento della s tampa , ot tenendo così la di­
chiarazione ufficiale della propr ie tà , è sen­
z 'a l t ro motivo moral izzante , ma nul la h a 
a che fare con il fenomeno cosiddetto del la 
concentrazione delle testate. È u n fenomeno 
che ci preoccupa se e in quan to intacca il 
pr incipio del la p lura l i tà de l l ' in formazione: 
è questa p lura l i t à che in tend iamo difendere 

ad ol t ranza; se l ' informazione è l ibera, se 
alle fonti d ' informazione possono g iungere 
tut t i , se a informare , a da re la notizia, a 
redigere i comment i , sono in molt i , se ogni 
giornal is ta ha soltanto u n a sede, quot id iano 
o agenzia o radio o televisione, per infor­
m a r e il lettore, e non due, tre, c inque, e 
magar i anche più, sedi, per difendere la 
notizia o il commento , al lora sì che è ga­
rant i ta la p lura l i t à delle voci, delle inter­
pre tazioni , a l t r iment i si ha monotonia , con­
formismo: qui c'è il vero potere. Ecco 
d u n q u e che diventa p reminen te ass icurare 
a tut t i l 'accesso alle fonti d ' informazione e 
nel contempo impedi re che nel la att ività di 
uno sia r iassunta , t r ami te p iù testate e t ra­
mile più emit tent i , la diffusione dell ' infor­
mazione. 

Pe r impedi re la vera ia t tura della un i ­
formità e del condiz ionamento del l ' informa­
zione, non è ammiss ib i le r icorrere al la auto­
n o m a gestione della informazione perché si 
a t tuerebbe di fatto un monopolio ben più 
deleterio. Ugua lmen te è paradossale tanto il 
venti lato svincolo del la gestione giornalist ica 
da l l ' in teresse imprendi tor ia le , quan to quello 
di p re tendere intervent i promozional i atti a 
ga ran t i r e (!) la sopravvivenza au tonoma del­
le testate (sarebbe come pre tendere che lo 
Stato man tenga , economicamente , l ' az ienda 
giornal is t ica, r i m a n e n d o ininfluente). Occor­
re piuttosto g u a r d a r e al la funzione del gior­
na l i smo in man ie r a diversa r ispetto a l l ' in­
terpretazione comune che si dà a l l ' impren ­
di tor ia . 

Il quot id iano è come u n orologio dove 
quals iasi m i n i m o par t icolare del congegno è 
ine l iminabi le , dove la s incronia è assoluta­
mente indispensabi le , dove la precisione è 
d ipendente da ogni ingranaggio , da ogni 
vite, da ogni ruota; il quot id iano, per essere 
ben fatto deve avere s incronia in direzione 
e in redazione per quan to at t iene al la in­
formazione, alla ampiezza delle notizie in 
rappor to allo spazio disponibi le , ai tempi 
di passaggio del mater ia le , come deve avere 
s incronia nella composizione, nella impagi­
nazione, nel la s t ampa , ana logamente u n tut-
t ' uno si deve avere in ammin is t raz ione per 
ciò che r i gua rda diffusione, par tenza , distr i­
buzione, inserzioni pubbl ic i tar ie , eccetera. 

Se a ciò si aggiunge il fatto che il 
g iornale costituisce un servizio sociale, una 
esigenza di cos tume, u n obbligo al fine 
del la formazione l ibera , reale, obiett iva, del­
l 'opinione pubbl ica , si ha prova concreta 
che il g iornale impone un classico tipo di 
lavoro che è in na tura le an tagonismo con 
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le istanze por ta te fa ta lmente innanz i dal la 
lotta di classe, in u n quot id iano non vi p u ù 
essere dis t inzione net ta - in senso s indacale 
- t ra da tore di lavoro e pres ta tore d 'opera . 
(La stessa a t tuazione de l l ' o rd ine dei giorna­
listi è stata imposta dal le posizioni con 
carat ter is t iche pecul iar i e speciali , che nel­
l 'at t ività edi toriale h a n n o imprend i to re e 
giornal is ta pe r cui i loro rappor t i sono an­
ch'essi speciali , s ino a dovere g ius tamente 
considerare il g iornal is ta - che opera con 
l ' ingegno, che espr ime manifestazioni di 
pensiero - l ibero professionista) . Ecco per­
ché noi consigl iamo che del consiglio di 
ammin i s t r az ione d 'ogni impresa edi toriale 
facciano par te con pieni dir i t t i il d i re t tore 
e rappresen tan t i dei redat tor i , dei tipografi, 
de l l ' ammin is t raz ione . Sol tanto così, con la 
responsabil izzazione di tut t i i settori , si 
possono r isolvere i molteplici p rob lemi che 
angus t iano la s tampa; il consiglio di am­
minis t raz ione diviene la na tu ra l e sede per 
la scelta del d i re t tore e di conseguenza, 
redat tor i , poligrafici, impiegat i , conoscono 
ufficialmente gli impegni intercorsi t r a diret­
tore e propr ie tà ; ed è anche in ques ta sede 
che la gestione, la conduzione de l l ' az ienda , 
l ' impostazione polit ica del g iornale , t rova 
la composizione di tu t te le volontà. Così si 
impedi rebbe t ra l ' a l t ro di avere n o r m e di­
verse pe r az iende editorial i pr iva te e pe r 
aziende editorial i di par t i to ; così d ive r rebbe 
na tu ra le il divieto che esis tano quot id iani 
di p ropr ie tà pubbl ica , cioè la cui p ropr i e t à 
appar t iene ad az iende a par tec ipazione sta­
tale, essendo ovviamente reato immet te re 
denaro pubbl ico in iniziat ive es t ranee alle 
ragioni d 'es is tenza de l l ' az ienda stessa. 

Appare indispensabi le a questo p u n t o t ro­
vare il giusto equi l ibr io t ra ciò che può 
essere real izzato t r ami t e il contra t to di la­
voro e ciò che può essere a t tua to invece in 
sede legislativa, in quan to occorre imped i re 
che, ad esempio, i g iornal is t i che ope rano 
in u n quot id iano di par t i to - e m a g a r i an­
che i tipografi e gli a l t r i settori - abb iano 
no rme differenti da quel le in atto pe r i 
quot id iani cosiddetti d ' in formazione o indi­
pendent i . 

C o m u n q u e tut to il mater ia le raccolto at­
t raverso l ' indagine conoscitiva, che è s tata 
oculata, profonda e a m p i a al mass imo pos­
sibile, sa rà anche per il g r u p p o del Mal­
destra nazionale , motivo essenziale per ini-
zative in sede legislativa ed in sede pro­
fessionale. 

Qui in tanto si conclude ind icando che 
per la tutela dei piccoli e med i quot id ian i , 

sopra t tu t to per quell i che giocoforza h a n n o 
poche pagine - da otto a dieci - non può 
che r i m a n e r e il prezzo politico del quoti­
d i ano . Molto problemat ico is t i tuire prezzi 
differenziati in rappor to al le pagine; c o m u n ­
que è indispensabi le r isolvere a lcune que­
s t ioni : 

a) svincolare il prezzo del quot id iano 
dal pan ie re dei gener i i costi dei qua l i de­
t e r m i n a n o la cont ingenza; 

b) d is t r ibuzione equa - costo globale 
ugua le , con differenza nel mi l l imet raggio a 
seconda del le tariffe e de l l ' impostaz ione del 
g iornale - del la pubbl ic i tà effettuata da uffi­
ci pubbl ici a quals iasi livello, da enti sta­
tali , paras ta ta l i , da aziende con capi tale in 
magg io ranza dello Slato; 

c) r iduzione tariffe postali e di teleco­
municaz ione ; 

d) concessione g ra tu i t a di car ta pe r ti­
r a t u r a l imi ta ta a 25.000 e per u n n u m e r o 
mass imo di 8 pag ine ». 

BACHINO. Il g r u p p o del MSI-des t ra na­
zionale è cont rar io al documento conclusi­
vo presenta to dal la maggioranza , sia per Io 
spi r i to di impostazione e sia per le scelte 
poli t iche circa la informazione in esso con­
tenute . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il do­
c u m e n t o conclusivo presenta to dai deputa t i 
Artal i , Zamber le t t i , Poli e Battagl ia . 

(È approvato). 

Z A M B E R L E T T I . Vorrei r ingraz ia re in 
modo par t icolare il pres idente che h a por­
tato avant i questo impegno con sollecitudi­
ne , in u n momen to par t icolare pe r l 'edito­
r ia quot id iana . Desidero inol t re far r i levare 
che, a mio avviso, sa rebbe veramente uti le 
por ta re le conclusioni di ques ta Commissio­
ne a conoscenza della s t ampa periodica, 
perché esse contengono r i fer iment i ed os­
servazioni che po t rebbero r ivest i re u n gran­
de interesse anche per questo settore. 

P R E S I D E N T E . Mi s e m b r a che non vi 
sia difficoltà, ad accogliere questo sugge­
r imento del collega Zamber le t t i . 

A questo pun to , mi corre l 'obbligo di 
r ivolgere u n r ing raz i amen to ai deputa t i , so­
pra t tu t to ai m e m b r i dell'ufficio di presi­
denza, che si sono impegnat i in ques ta in­
dagine ce r tamente non facile, m a che h a 
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messo in evidenza, con la dovuta solenni tà , 
dei problemi che interessano tutti i settori 
del P a r l a m e n t o e del paese , in obbedien­
za a precisi precett i costi tuzionali . Desi­
dero inoltre r ingraz ia re , a nome di tut­
ta la Commissione, senza eccezioni, la se­
gre tar ia della Commissione, il Servizio stu­
di legislazione inchieste p a r l a m e n t a r i e il 

Servizio stenografia che in questa difficile 
circostanza h a n n o dato prova della loro ca­
pacità professionale e tecnica, consentendo 
che il nostro lavoro si svolgesse con la 
mas s ima rap id i tà e raggiungesse i migl iori 
r isul tat i . 

La seduta termina a l l e 14,50. 




